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NOTIZIE 

SOPRA  LA  SACRA 

PORZIUNCOLA 

SANTA  MARIA 

DEGLI    ANGIOLI 

NEL    PIANO    DELLA    SERAFICA 

CITTA*     D*  ASSISI 

Del  quando  i  e  come  ebbe  la  fua  Orìgine  «  cosi 
della   Santa    ll^DVLGE'HZvi 

VOLGARMENTE      DETTA 
IL     PERDONO     DI    ASSISI 

Concetta  ad  infinuazione  di  cristo  gesù'. 
DA    ONOFRIO    PAPA    III. 

E  pubblicata  dal  P.  S.  Francefco»  e  da  fétte  Ve- 

icovi  dell'  Umbria  il  giorno  delle.  Calende 

di  Agoflo  nell'  Anno    122$. 

DEDICATE  AGU  ILLUSTRI  SS.  SIGNORI 

PRIORI,    E    CONSIGLIERI 

•  ELLA       ANTICA       TERRA       DJ       CANNAR*  • 

IN  PERUGIA  MDCCLXXVII. 

ftqg«»pBM«rll  II Il    IIMBM BMIimiB I«— — Wg> 

Per   il    Coftantini   Stamp.    Camerale  • 
Con  hhtn%&  de3  Sufcrkri» 


*       INDULGENZA  PORTIUNCULAE  . 


m 


5i*  Dono  Tini 

P  Amore  posóis,  et  in  C«eus  gratta  rata  maket  .      y£ 


ILLVSTRISSrMI  SIGNORI.  ' 


E  nel  raccogliere  le  No 
tizie  Anni  addietro  da 
Signori  Tajeggieri  5  e 
Pellegrini  richiefle  /opra  del  quan- 
do 5  e  come  ebbe  l3  origine  fa  ce- 
lebre antichiflima  Bajtlica  di  Por- 
ziuncola  ,  o  Jta  Santa  Maria  de- 

A  a  gii 


4 

gli  Angioli,  fituata  nel  Viano  del- 
la Jerafica  Citta  di  AJ/ìfi,  ò  avu- 
to  in   vijla   di  renderli    confolati , 
manifejlan doglie  e  con  tutta  la  [in- 
cera   verità  :     Cosi    ora ,    che  per 
loro  conjiglio   ò  tradotte   le    Auto- 
rità   de3   vetufti    Scrittori   dall3  I- 
dioma  latino ,  ne  li3  Idioma  noftra- 
le  5  ò  conceduta  l3  Idea  di  dedica- 
re  a  Voi*>  o  miei  lllujìriffìmi  Si- 
gnori 5    quefto  mio  picciolo    Volu- 
me j   perchè  il    Serafino  in   Terra 
Francejco  Santo  di  Affìfi  per  im- 
pupò dello  Spirito  Santo  nel  Me- 
Je  di    Maggio   dell3  Anno    \n\.\ 
come  narrano  tutti  li  Scrittori  dell3 
Ordine  Minmtico  dalla  Porziun- 
cola   partì  ,   e   ali3  improvvido  fi 
ritrovò    nella  Villa    di    Carnerio 
(  ora    Terra  di    Cannar  a    vofira 
Talria))  ed  ivi  colla  tua  Janta 

fri- 


Predicazione  tirò  tutto  quel  Po* 
polo ,  ed  anche  de3  circonvicini  Pae~ 
fi  alla  mutazione  de3  Cojhmi,  ri" 
ducendoli  tutti  ad  una  fanta  vi- 
ta di  modo  ->  che  tutti  lacriman- 
ti ,  e  compunti  fi  rtfolverono  fe- 
guir  Francesco  per  vivere  a  Dio 
con  voler  affatto  abbandonar  la 
Patria ,  e  Parenti  3  ma  non  volle 
il  Santo  Padre ,  che  ciò  fi  efe- 
guijje  5  e  cosi  fermò  tutti  colla  fua 
Santa  Prudenza ,  e  perchè  aveva 
da  Dio  ricevuta  la  rivelazione  •> 
che  ivi  iftitnijje  il  fuo  Terz3  Or- 
dine ,  appellato  de3  Penitenti ,  di 
cjuefto  cadde  la  Primogenitura  in 
Perfona  del  Beato  Lucio  ,  come 
fi  trova  regi/Irato  nella  Storia  Fran- 
cefcana,  e  come  anchr  in  un  MM* 
SS.  autentico  molto  antico ,  che  fi 
conferva   in  Cannara    vojlra    Pa- 

A  ì  tris, 
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tria ,  e  in  altri  monumenti  anco- 
ra ,  che  ivi  fi  rimirano ,  il  qua? 
Terz3  Ordine  ijlituito  nella  Villa 
di  Carnerio  fi  è  poi  diflefo  per 
tutto  il  Mondo  Cattolico . 

Di  Voi  j  o  miei  Signori ,  è 
in  me  certiffima  la  opinione ,  che 
fiate  per  gradire  quefla  dedica ,  che 
vi  consacro  delle  Notizie  della  Por- 
ziuncola  da  me  raccolte  Anni  ad- 
dietro 5  come  già  diflì*  e  fon  certo , 
che  anche  le  proteggerete ,  ed  ò  cre- 
duto di  far  bene ,  perche  so  5  che 
ancor  Voi  confervate  quell3  antico 
fervore  •>  e  divozione  verfo  un  tan- 
to Santo  Tatriarca ,  come  arden- 
temente erano  ripieni  li  Cuori  de3 
voftri  vetufii  Concittadini, 

Mi  rivolgo  per  tanto  alla  bon- 
tà ,  e  gentilezza  Voftra  di  acco- 
gliere   quefta   mia  povera  fattica 

per 


per  amor  di  quello,  che  contiene , 
ed  onorarla  co3  voftri  benigni  Jguar* 
di  •  Cb*  e  quanto  brama ,  chi  u~ 
milmente  fi  dedica ,  e  rajfegna . 

Delle  Signorie  Vqflre  lllmc  ♦ 

Dal  mio  Ritiro 

Nel  Giorno  della  Dedicazione  della 
Bafilica  di  Porziungola. 


£'/wo  Devino  Servìt.  Obimo 
N.      N, 

A  4  DEL 


DEL   QUANDO,    E   COME 

UH      L*      ORICI  NE 
LA 

PORZIUNCOLA 

E    LA 

INDULGENZA 


VOLGotKM  ET^TE     DETT«& 
IL   PERDON  DI  ASSISI  . 


E  Notizie  fòpra  la  Sacra  Por- 
ziuncola  ?  o  fia  Santa  Maria 
degli  Angioli  celebre  antichiC- 
Orna  Basilica  nel  piano  della  fe- 
rafica  Città  di  Affili  fituata  ,  in 
quello  piccolo  Volume  registrata 
a  voi  Signori  Paflaggeri ,  e  Pellegrini  fi  prefen- 
tano  >  fedelmente  raccolte  dai  vetufti  Scrittori  rif- 
pettabili  per  la  loro  chiara  Dottrina  ,  e  Venera- 
biliflimi  ancora  per  la  loro  fantità  de  coftumi*  le 
autorità»  de*  quali  dall'  Idioma  Latino,  fi  dan- 
no   ncll*    Idioma    ^oftrale  *    perchè    coi!  alcuni 

di 


di   voi  ne  avete  fatta  fa  richieftà  *  e  perchè  una 
.-  tal   Raccolta  farà  più  facile  ad  eiTere  richieda   da 
Perfone   Idiote,  e   femplici,  che  dagli    Uomini 
Eruditi.  Non  vi  nafca  pertanto  il  penfiero  di  fan- 
tir  da   me  la  frife  di  una  elegante   dicitura  ,  ad 
eloquenza  J  mentre  a  tutti  confetto,  che  non  ò 
io  una  tal  capacità  :  Vi  afTicuro  però  ,  che  avrò 
fempre  in  viltà  di  narr«rvi   la  pura   verità  ,  alla 
quale  (tarò  fempre  attaccato  ,  perchè  fo ,  che  que- 
lla ancor  voi  ricercate  da  me  fapere  ,  e    a   me 
nuli*  altro  mi  farà  a  Cuore  ,   che   la   Gloria  di 
Dio,    e  de  Santuarj   di   Porziuncola  *  e  a  voi 
quefta  verità  vi  fervirà  di  eirer  meglio  informati 
per  far  maggior  (lima  dei  medefimi  Santuarj,  nei 
quali   vi  fermerete  con  maggior  divozione  ,  che 
fi  conviene  per  concepire  un  vero  atto  di  Con- 
trizione de'  volìri  trafeorfi   errori  con  un   vero 
propofito  di   lafciare  affatto   in  avvenire  il   pec- 
cato, e  cosi  partir  iantificati  dalla  Porziuncola: 
Io  vi  parlerò  fempre  con  tutta  la  verità  al   vo- 
ftro    Cuore  *  e  quelta   medefima  verità  tòri   un 
foaviflìmo    condimento   del    mio    ra^ion^rne  nto  t 
che  ninno  potrà  ofcunrQ  ,  rè    indebolire  ;    anzi 
a  tanta    forza    la    verità ,   che   da   GgnulJó   a   fuo 
tempo,   non    volendo,  farà  confidata,    e    final- 
mente   la   verità  è   la   vera  Cittadina  del   Cielo. 
Digrazia  dunque   leggerete  con  tutta   IV^nzio- 
ne  ,  quanto  in  quello  volume  troverete  regiltra- 
to  .    Della  Porziuncola  pertanto  il  Padre  5al- 
VAJ30RH    Vitali   Sardo   di    Nazione,   d:    Reli- 
giosa  Provincia,   Toscano,    e   morto  in  Roma 

nel 
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«el  Convento  di  Araceli  con  molta  ftima  per 
le  fue  rare  virtù  applaudite  da  copiofo  concorfo 
di  Popolo  »  cofi  racconta  nella  fua  Leggenda^* 
Da  Gerofoliraa  in  Italia  in  tempo  del  Som- 
mo Pontefice  Liberio  ,  di  Cafa  Savelli  Roma- 
no eletto  l'Anno  352.  Vennero  Quattro  Santi 
Romiti:  In  quell*  anno»  o  nel  feguente*  come 
narra  il  Baronio  9  Socrate  *  Sozomeno  alli  7» 
di  Maggio  9  che  allora  fu  la  Pentecofte  $  fi  vide 
in  Gerufalemme  il  prodigio  di  una  Croce  di  Lu- 
me in  aria  tra  il  Monte  Ol  i  veto  9  el  C alv ar  i  o  9 
di  che  ne  fcrifle  all'Imperador  Costanzo  S.  Ci- 
rillo Patriarca  di  Gerufalemme  e  queflo  San- 
to Patriarca  diede  a  i  fuddetti  quattro  Santi  Ro- 
miti molte  Sante  Reliquie  *  tra  le  quali  viera 
un  pezzo  di  Pietra  del  Sepolcro  di  Maria  Ver- 
gine nella  Valle  di  Giofafat*  ed  un  pezzo  della 
di  lei  Vede:  Si  portarono  li  Santi  Romiti  in 
Roma  alia  vifita  di  quelle  Sacre  Bafiliche  ,  e  poi 
fi  prefencarono  ai  piedi  del  Sommo  Pontefice  L:'i« 
serto  9  a  cui  dimandarono  un  luogo  da  far  Pe* 
nitenza  ;  non  mancò  di  renderli  confolati ,  afle- 
gnando  loro  la  Falle  Spoletina  nella  Provin- 
cia dell'Vmbria  9  dandoli  la  libertà  di  fceglierfi 
a  loro  piacimento  quel  (ito,  o  luogo,  che  più 
gli  fofle  gradito.  Si  portarono  pertanto  nella  Val- 
le* e  dopo  ben  oflervata ,  fi  rifolvettero  di  fer- 
marli un  miglio  incirca  dalia  Città  di  Afliifi  di- 
ttante ,  ove  allora  vi  era  un  gran  Bofco  lattaro- 
no indi  nelia  Città,  e  prefentata  la  fuppKca  a  chi 
allora  governava  la  detta  Città  che  conteneva 

di 
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dì  voler  fabbricare  nel  Bofco  un  Oratorio  per 
ivi  trattenerli  a  far  penitenza  ;  benignamente  ad 
effi  fu   accordato,   quanto  richiedo  avevano  ;  ri-» 

I  tornati  dunque  nei  B  ;fco  con  Terra  Saffi  ,  e  Loto 
fabricarono  I'Oratorjo,  e  Io  dedicarono  a  San* 
ta  Maria  d*  Giosafat,  dentro  cui  poi  vi 
eretfero  un'Altare,  in  cui  ripofero  tutte  le  Re- 
liquie porrate   da   Gerufalemme,    come   fi  dille  9   . 

I  e  lo  dedicarono  a  Maria  Assunta  in  Celo 
nella  Valle  di  Gio(afat.  Fabricato  I'Oratorio 
fi  dieiero  allo  ttudio  dell'Orazione  ,  e  all'efer- 
cizio  della  Penitenza,  che  per  molti  anni  ivi  fi 
efercitarono  Tempre  con  fanticà  di  vita  Eremi- 
tica a  fegno  tale  ,  che  tirarono  molti  a  far  con 
effi  una  vita  coli  penitente  ;  vedendo  pertanto 
dopo  moki  anni  di  S,;nta  Vita  efercitata  in  quell* 
Oratorio  di  aver  faro  de'  buoni  Compagni ,  quelli 
lafciarono  ne!! 'Oratorio  di  Santa  Maria  di 
Giosafat*  ed  efli  quattro  Santi  Romiti  par- 
tirono ,  e  fi  portarono  nella  Romagna.  Dopo  al* 
tro  lungo  tempo  partirono  li  Compagni  ancora 
lafciati  dai  quattro  Santi  Romiti  Fondatori  dell' 
Oratorio,  e  per  quante  ricerche  »  che  fianfi 
fiate  fatte  3  non  è  flato  prflìbile  di  rinvenirne  la 
notizia  dove  rivoltaflero  i  loro  paflì,  folo  fi  è 
rincontrato,  che    tra  li   Romiti    venuti  da  Ge- 

:  rufalemme  ,  e  Compagni  ,  che  fecero  ,  fiano  (lati 
164.  anni  Abitatori  dell Orator  o»  che  poco 
reftò  in  abbandono  ;  mentre  appena  partiti  li  Ro- 
miti, capitò  in  Aflifi  S.  Benedetto  nell'anno  516* 

,  che  non  aveva  per  anche  iiìkuito  il  iuo  Mona- 
dico 


flico  Ordine,  fapendo,  che  nel  Bofco  del  Piano  • 
della  Citi  vi  er^  u^Oratorio  fabbricato,  e  abi*  j 
tato,  da  Santi  Romiti,  colia  previa  licenza  del-  j 
la  Città   prefe   il   portello  del  riferito  Oratorio  :  j 
(In  Archant.    Secr.    e>.    Otta  dvAss.  ):  fu- 
bito  per  tanto  died'ordine ,  che  quell'ORATORio 
fofle  rifabbricato  con  Pietre  polite,  e  con  buona» 
e   forre  Calce  ,  come  ancora  fi   vede  L'Orato* 
rio  fabbricato  da  i  SS.    Quattro  Komiti  non 
aveva  ,  che  una  fola  Porticeli*  ,  e   S.  Benedetto 
ve  ne  fece  far  due,  e  ancora    vi   provvide   una 
piccola  porzione  di  Terreno  all'intorno  del   nuo- 
vo Oratorio  da  lui  fatto,  come  fi  dille,  rifab- 
bricare di   Pietra  e  ciò  per  for  Ortaglia  per  li 
fuoi  Monaci;  Ciò  fatto  ,  e  Ihbilito,  S.  Benedet- 
to parti,  e  quattro  anni  dopo  fondò  in   Monte- 
casino  L'Incito  fuo  Monadico  Ordine,  e  allo- 
ra fu   che   incominciarono  li  Monaci  del   Primo 
liìi:uto  ad  abitare  nel  tanro  celebre  Oratorio* 
e  ciò   accade  nell'anno    520. 

Come  poi  mutafle  L'Oratorio  il  Tuo  anti- 
co Titolo  di  Santa  Maria  di  Giosafat  coli* 
altro  Titolo  di  1jorziuncola,  che  cosi  poco  do- 
po, che  fu  fatto  rifabbricare  da  S.  Benedetto  fa 
incominciato  a  chiamarli:  Fu  per  la  poca  Por- 
zione di  Terreno  comprato  da  S,  Benedetto, 
che  circondava  POratorico  come  altri  voglio- 
no ,  perchè  I'Oratorio  altro  non  aveva  ,  che 
una  (ola  Porticella  . 

Fatta  dunque  la  Porziuncola  fu  da  Dio  Si- 
gnore Tempre  favorita  ,  e  quanto  era  anguita ,  al- 

tret- 
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trettanto  era  Augusta  Basilica  in  quei  Secoli 
vetufìi,  in  cui  principiò  a  fentirii  di  notte  a  can- 
tare» Tuonare  gli  Angioli ,  ed  il  Teftè  citato  Pa* 
dre  Salvadore  Vitali  nella  fua  Leggenda  rac* 
conta»  che  un  Monaco  vide  ivi  una  Scala,  che 
dalPORATORio  giugneva  al  Cielo  ,  e  per  quel- 
la attendevano*  e  difeendevano  gli  Angioli,  che 
dolcemente  Tuonavano ,  e  cantavano ,  e  la  Scala 
ileffa  parimente  di  notte  fu  veduta  da  un  San- 
to Romito  ancora,  e  fu  quello  particolare  di 
fentir  cantare ,  e  Tuonare  gli  Angioli  il  Padri 
Bartolomeo  Pisano  Celebre  antichiflìmo  Scrit- 
tore dell'Ordine  Minoritico  alla  Conformità  8  Ia- 
fciò  fcritto,  che  più  Perfone  divote  e  fra  quefte 
il  P.  S.  Francefco ,  Tentifiero  di  notte  cantare, 
e  Tuonare  gli  Angioli,  e  da  qui  ne  pervenne  all' 
Oratorio  il  Titolo  di  Santa  Maria  degli 
Angioli  • 

Da  quanto  dunque  fi  è  detto  refta  {piegato 
il  Titolo  delPORATORio  col  Nome  di  Santa 
Maria  di  Giosafat  in  tempo  dei  Romiti  fino  al- 
la venuta  di  S.  Benedetto:  il  Titolo  di  Pcrzi- 
UNCOLA  da  S.  Benedetto  fino  alla  veduta  della 
Scala  MifterioTa  ,  veduta  dal  Monaco*  e  Fornito 
ed  il  Titolo,  con  cui  più  frequentemente  dal  vol- 
go vien  chiamato  di  Santa  Maria  degli  Angioli. 

A  quella  Vifione  della  Scala  Celelle  del  Pa- 
triarca Giacobbe  volle  San  Francefco  alludere  ,  po- 
nendo Topra  la  Porta  anteriore  della  Porziun- 
cola  la  Pietra  di  Marmo  con  lettere  Tcolpite  a 
Caratteri  dorati  Romani  le  Teguenti  parole  ;  ma 

come 
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come  qui  fi*  vedon  fegnate*  cioè:  HEC  fcST 
PORTA  VVX&  ETfcRNiE  conforme  a  quelle 
della  Genefi:  (28.  17.  )Hec  est  DomusDki* 
et  Porta  Coeli, 

In  quelPORATORio  dunque  della  Porziun- 
cola  ,  che  cosi  allora  chiamava*!  abitarono  alcu- 
ni Secoli  li  Monaci  del  Primo  Iftituto *  mandati 
da  S.  Benedetto  nell'Anno  come  fi  difie  520.  ; 
altri  Secoli  vi  abitarono  li  Monaci  Cluniacenfi* 
e  liCifterpienfi  altro  tempo  ;  ma  circa  Tanno  1085. 
fi  disfece  quel  Monaftero,  e  ritornò  il  fondo  al- 
li  Monaci  di  Monte  Subafio  circa  tre  miglia  di- 
ilante  dalla  Città  di  Affili  ed  allora  principiaro- 
no ad  aver  cura  delPORATORio  della  Porziun- 
cola  (  li  forniti  volontari  ):  Ancor  da  que- 
lli dopo  qualche  fpazio  di  tenpo  reflò  POra- 
torio  abbandonato  ;  ma  non  reftò  però  mai  in 
abbandono  dalle  Perfone  divote  :  mentr'era  da  ef- 
fe fpeflb  vifitato *  e  fpeffìffimo  vi  fi  portava  da 
Affifi  Pica  Madre  di  S.  Francefco*  la  quale 
ivi  appunto  da  Dio  Signore  l'impetrò  .  Prima  dun- 
que fu  dato  al  Mondo  in  Porziuncola  S  Fran- 
cefco  dalla  Divina  Providenza  per  interceflìone 
ài  Maria  di  quello  fofle  in  Affifi  conceputo  da 
Pica  diluì  Madre  •  (Monf>  Fra  Ottavio  Vefcovo 

Poc'anzi  fu  detto  *  che  tra  li  quattro  Santi 
Fomiti  Fondatori  delPORATORio  ,  e  loro  Com- 
pagni ivi  da  eflì  lafciati  fiano  flati  circa  164,  an- 
ni* e  che  S.  Benedetto  nel  $20,  mandalTe  li  fu* 
oi  Monaci  ad  abitare  quelPORArQRio:  fi  è  per- 
ciò 
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ciò  ritrovato  glufto  il  tempo»  che  Ivi  li  Mona* 
ci  abitaflero  circa  694.  anni*  che  calcolato  il 
tempo  dei  Romiti,  con  quello  de*  Monaci,  fi 
trova  afeendere  il  tempo,  che  fi  diede  a  Dio 
Signore  il  culto  in  onore  di  Maria  Santiffima 
nelPORATORio  nel  Piano  della  Città  di  Affilia 
prima,  che  lo  ricevette  San  Francefco  dall'Ab- 
bate, Monaci  di  Monte  Subafio  anni  858. 

Di  più  era  ancor  chiamato  I'Oratorio  San- 
Ta  Maria  dell'  antichità  ,  come  nella  sua 
Italia  Sacra  riferifee  L'Ughelli  Fiorenti- 
no  ,  parlando  della  Traflazione  del  Corpo  del 
Gloriofo  S.  Rufino  Protettore  della  Città  di  AC- 
Cfi  Vefcovo,e  Martire ,  fatta  nell'anno  1015.  dal 
Cartello  di  Costano  ,  che  con  folenne  Procef- 
fione  paflb  per  L'Oratorio»  e  per  qualche  tem- 
po ivi  ripofò  per  poi  con  maggior  Pompa  trafc 
portarlo,  ove  ora  ripofa  ;  può  dunque  aflerirfi 
che  POratorio  fofle  nel  Territorio  di  Affili  la 
prima  Chiefa  dedicata  a  Maria  Santiffima,  che 
dal  tempo  della  fua  fondazione  fatta  dai  quattro 
Santi  Romiti  fino  all'anno,  in  cui  furono 
raccolte  queite  Notìzie  che  fu  nel  1776.  con- 
tra  la  fua  antichità  la  Chiefa  di  Porziunco- 
la,  o  fia  Santa  Maria  degli  Angioli  an- 
ni  1424. 

Di  fopra  fu  detto  ancora,  che  Pica  fpeOb 
vifitava  POratorio  prima,  che  dafTe  alla  luce 
del  mondo  il  fuo  Figliuolo  Francefco  ;  dopo  fi 
maggiore  la  fua  divozione  verfo  Maria  nell'O- 
ratorio  di  PorziuncolaJ  mentre  da  Fanci- 
ulle 
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uth  fico  io  conduce  va  alla  vISta  dì  cfla  *  e  Fran- 
cefco  reftò  innamorato»  e  di  Maria  *  e  dciPO* 
Viatorio  »  che  fpeiTo  vifisava  »  e  crefeioto  poi  in 
età  crefcieva  sei  di  ini  Cuore  ancìie   la  divo* 
aione,  ed  il  fervore»  e  vi  andava  a  far^Orazi- 
cme  *  e  notte  *  e  giorno*.  [  Vijmo  tanfi  ji.  ]  E 
nell'anno  1207»  colie  ikaofiae  de*  Fedeli  da  lui 
iecretamente  raccolte»  incominciò  a  riparare  PO- 
ratoriq»  che   minacciava   Beila  parte  faperio- 
re  qualche  ruvina  »  e  ciò  anche  fece  per  la  voce» 
che  fentl  dal  Redentore  »  dice» ioli  s  Va  Irjnaf» 
ea  ripara  la  mia  Cafa  »  che  Jìà  per-  cmdtre  »  ed  ivi 
ia  tanto  fentiva  di  notte  tempo  cantare  *  e  fuo- 
raar  gli  Angioli»   e  perciò  il  Tuo  bel  Cuore  re- 
flava  fèrnpra  più  ripieno  di  celefte  conìòJazìone» 
£É  mediftmo  Canfora  8»} 

Innamorato  il  Santo  Padre  della  Poaziuasco- 
&A.»  e  volendo  per  molti»  che  lo  volevano  fe- 
g&kare  per  fervire  a  Dio»,  ilìkuire  il  fuo  mino-» 
riticD  Ordine ,  con  alcuni  fnoi  Compagni  »  che 
già  appòdi  fé  aveva  »  fi  rifolvè  portarli  fu)  Mon- 
te Subafio-per  chiedere»  a  quei  Padre  «Abbate» 
e  a  fuoi  Monaci»  che  allora  ivi  a&kayaao»  la 
Sacr,a  Porziuhcola  1  e  ciòfìi  neiraaao  1210.  * 
come  cosi  concordano  tatti  li  Sarttori  dell'Ordine» 
(  ivi  il  rnedefimo  )  Sentita  pertanto  qael  P»  Ab- 
bate la  richieda  »  che  &>  Fraacefco  fecegli  »  con- 
vocò, li  fnoi  Monaci  a  Capitolo  »  proponendo  ad 
e  (fi,  quanto  il  Santo  gli  aveva  richiedo»  teratì- 
nato  il  quale  gli  diede  quel  P„  Abbate  quefta  ri- 
fporta  t  Cwccbi  ai  dimandato  *  &  Fmdì&,>  ti  dé>ì^ 

•- P  $s# 


ir 

no  efaudito  ;  ma  vogliamo ,  che  cotefto  luogo  itila 
Porziuncola  fia  capo  di  tutti  voi  :  E  piacque  una 
tal  richieda  al  Beato  Francefco ,  e  ai  jno  Frati.  [  11 
Bartoli  dell'Indulgenze  della  Porziuncola  ]  [Tifano 
Conformità  28.  ] 

Alla  fua  Cariflima  Porziuncola  ritornato  S. 
Francefco  co'fuoi  Compagni  da  Morte  Subafio 
tutto  lieto  ,  e  contento  di  effa  ,  ne  prefe  fubito 
il  Poflefib  ,  e  con  tutta  follecitudine  fi  accinfe 
a  farla  meglio  riparare  da  Muratori,  a  quali  e- 
gli  fervi  da  Garzzonetto  ,  ed  in  quella  manie- 
ra fece  conofcere  ,  che  quanto  promifle  ,  man- 
tenne. 

Terminata  pertanto  quella  feconda  riparazio* 
ne  della  Porziuncola  con  tutta  la  pefezzio- 
ne  sì  al  difuori  1  che  al  didentro,  che  fu  nell* 
Anno,  come  fi  dhfe  i2ro.  ,  Di  notte  tempo 
entrò  nella  Chiefa  a  far  Orazione  ,  in  cui  fu 
rapito  in  una  dolciffima  Ertali,  e  vidde  Gesù'  * 
e  Maria,  a  quali  umilmente  dimandò  per  qual 
cagione  gli  fecevano  godere  una  tal  vifione  ,  e 
Gesù'  amorofamente  lo  confolò  con  quella  rif- 
pofta  :  Siamc  qui  Venuti  in  questa  Chie- 
sa a  Noi  Carissima  per  Isposarla  a  Te, 
£  a  tuoi  Frati.  \Wadd.  all'anno.  12 io.  Ttyi* 
mero  29.  J 

Dopo  quella  Vifione  concepì  tanta  riveren- 
za S.  Francefco,  ed  amore  alla  PoR^!UNCOLA, 
che  cosi  efclamò.  Veramente  qaefto  è  un  luogo 
Santo  ,  che  dovrebb'ejfere  abitato  dagli  angioli, 
che  da   %ominit  Finché  potrò ,   non  fortirò  mai  di 

qui 
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qui.  Ter  me  *  e  per  li  mìci  Figli  farà  un  perpetuo 
monumento   della  Divina    Bontà. 

11  Serafico  Dottor  S.  Buonaventura  aflerifee, 
che  la  Sacra  Porziuncola  è  quel  luogo  ,  do- 
ve per  divina  rivelazione  ebbe  il  fuo  principio 
la  Religione  de*  Minori ,  fecondo  queft'aflerzio- 
ne  del  Serafico  Santo  Dottore  la  Porziuncola 
è  Capo  ,  Madre,  e  Pietra  Fondamentale 
di  tutto  l'Ordine  Minori  ti  co.  gHue/l'è* 
dic'egli  ,•  il  luogo,  in  cui  V Ordine  dey  Frati  Mino» 
ri  fa  iflituito  per  Oracolo  Divino,  ed' ebbe  principio 
dal  Santo  Tadre.  (nella  Leggenda  Maggiore  al 
Capitolo  Secondo.  ) 

La  Sacra  Porziuncola  è  quel  Luogo,  che 
fopra  tutti  gli  altri  luoghi  del  Mondo  amava  il 
Santo  Padre  :  Qneftè  quel  Luogo ,  foggiunge  il 
fopra  lodato  Santo  Dottore,  che  il  Santo  Tadre 
più  d'ogn' altro  luogo  del  Mondo  amò.  g£ui  principiò , 
qui  virtuofamente  profittò  ,  qui  felicemente  compì  li 
giorni  di  fua  vita ,  nella  dicui  Morte  a  Frati  fuoi 
lo  raccomandò  ,  come  Cariffimo  alla  Vergine. 

Il  più  volte  citato  P.  Pifano  nella  Confor- 
mità undecima,  e  vigefima  ottava  dice  :  (  §)uì 
principiò  V Ordine  de*  Minori  detto  di  Santa  Ma- 
ria degli  Angioli).  Allegando  ancora  il  Poe- 
ta Anonimo,  che  prima  di  lui  aveva  cantato: 
Hoc  intra    Templum  genitus  Ordo  Minorum. 

La  Regina  Sancia  confetta  la  medefima  ve- 
rità in  una  Lettera  fcritta  nel  1329.  al  Capi- 
tolo Generale  di  Affifi,  dicendo  della  Porzi- 
uncola :  l^el  qual  luogo  il  uojlro  commun  Tadre 
B  2  San     , 
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San  Francefco  incominciò  V  Ordine  ,  ed  fai  tornì' 
n:    di  ili-ere. 

li  P.  Pier  Ridolfo  da  Trfiìgnano  Minore  Con- 
ve-r^'c  .  e  Vcfcovo  di  Sùngygliai  re'ia  da 
Lz?Zi~à^.  Francefcana,  che  dedicò  a  Sirio  Pa- 
pi \  :  :  "'Ma  memoria  al  foglio  29S.  cosi 
Jafc;o  Scritta:  //  Pr/ara  luogo  è  Santa  Maria 
"li,  dove  ì/    $acr*Ordm  riè,  e 

<j  .  :■{/;:?;;;.  \Ti  farebbe!»  a.:re  Tettimoniaiuc 
ca  r::er:re.  mi  per  r:~  eJer  troppo  tediofj  a 
efii  e^ge.  (blamente  riporterò  il  Breve  della 
:'c    :r     •■':    -  Benedetto   Papa    XII  i.   che 

irc\r.  ~.:a    ^  j;    ?■■:  ;v;   Sce  ì   ove    d:ce    parlando 
della  Chiefa    di    t    r   w scola  i  petfd  pufe  ce/fc,  . 
rèe  //  Scr*fk§    T~tri~rc*    ine. 
W*% 

Quindi  con   ragione   taoque  di Je  il    Ce'eòre 
£?.:i:  Scri::jr   Minori:.--  Padre  Piiano  :  <pf- 


--     ; 


M  I 
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r  Madre  di  Dio  a  que- 
lli   San:o  Padre   al    medesimo  ; 
yè  in  efTo  ùrindùiare  volle  \    e  tentar, 


eotpo    celia 


n: 


fiu  a   Frati  U  raccomandò,   Sanano  :   Tercbi 
in    fogno  d  amore  ivi    ì  conferva    il    di    luì    Cuore. 
S&nto  :  Vercbè  annualmente  rji  è  il  Sa 
in  ca  tvi   la  remi  /ione  di  tutù  li  peccati ,  ha- 

7j  ,  t  contrito.  E  finalmente  per  le 
Or  a  zie  ,  che  hi  a  Fedeli  fi  dijpenfano. 

Meri 
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Merita  altresì  la  Pokztuncolà  d'efler  riveri- 
ta ,  e  amata,  come  abitazione  di  tanti  altri  fer- 
vi di  Dio  che  ò  molto,  poco  l'abitarono,  e  vi- 
etarono. Oltre  dunque  li  Santi  Quattro  Ro- 
miti Fondaiori  di  efla  per  molti  anni  l'abita- 
rono^ San  Benedetto,  che  fui  mede/imo  mo- 
dello la  fece  rifabricare  con  Pietre  polite,  e  coti 
dura,  e  forte  calce,  il  Monaco,  e  Romito» 
che  viddero  la  Scala  poggiante  fopra  di  elfa  Por- 
ziuncola*  che  giugneva  al  Cielo  ,  dove  accen- 
devano è  difendevano  Angioli  %  che  Cantavano* 
e  Suonavano,  anche  il  P.  S.  Domenico  Fonda- 
tore dell'Inclito  Ordine  de'  Predicatori  con  Set- 
te de'  fuoi  Compagni  la  onorò  colla  fua  pre- 
fenza  {Vaddìnvo  ali  anno  fuddetto}.  Più  volte  fi 
porrò  S..  Antonio  di  Padova  nella  Porziun- 
cola  ,  ma  fpeciaimente  nel  Capitolo  Generale 
Celebrato  l'anno  1221  ;  che  col  fuo  Compagno 
ivi  fi  portò  proveniente  dalla  Sicilia.  II  Serafico 
Dottore  S,  Bonaventura  da  Generale  ivi  fi  ri- 
trovò ne!  1256".,  ed  ivi  per  divina  rivelazione 
incefe,  che  quell'Angiolo  dell'ApocalilTe  col  fe- 
gno  di  Dio  vivo  fu  letterale  Profezia  del  P. 
S,  Francefco.  La  Vergine  Santa  Chiara  ivi  fu 
veltita  Religiofa  dal  Santo  Padre,  ed  in  altre 
occafioni  vi  andò  a  vifitarla  colle  fue  Difcepole* 
e  -ompagne,  come  più  aobartb  fi  riferirà  Vi 
prefe  ancora  l'Abito  S.  Giacomo  della  Marca, 
benché  poi  paflalfe  a  fare  il  Noviziato  nel  pic- 
colo Conventino  delle  Carceri  di  Afiìfi.  Li  San- 
ti Bernardino  da  Siena,  Giovanni  da  Ca- 
pitini 
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piftrano*  Beato  Bernardino  da  Feltre  ,  Bea- 
to Corrado  d'Officia  ,  ed  altri  moltitfìmi  fervi 
di  Dio,  ed  Eroi  della  Religione  de'Minori.  S. 
Bri  e  Ida  con  due  fue  Compagne  fi  portò  in 
Pellegrinaggio  alla  Porziuncola  ,  la  quale  fenti- 
va  dire  da  più  Perfone ,  che  non  vi  era  la  In- 
dulgenza ,  anzi  falfa  la  dichiaravano  ;  ma  Ella 
la  notte  ricorfe  all'Orazione*  le  apparve  Gesù*  ^ 
e  l'accertò  che  viera.  [  Ejfa  mede/ima  Vattefla 
nella  rivelazione  cftravagante  ^ovantejtma.  ]  \Wai- 
dingo  all'anno   1223.] 

La  Beata  Angiola  di  Fuligno  fpefifo  portavafi 
alla  vifitadella  Sacra  Basilica  di  Porziun- 
cola ,  in  cui  una  volta  ebbe  una  dolciflìma  ella- 
fi*  nella  quale  vide^  che  un  Angiolo  le  moftra- 
va  il  dìfegno  di  un  mirabile  Tempio  ,  che  cir- 
condar doveva  la  Santa  Cappella  della  Por- 
ziuncola, e  ciò  accade,  circa  ducento  Sellane* 
anni  prima,  che  dovefs'efler  fabricato,  ed  un 
Antico   Poeta  {opra  un   tal    motivo  cantò   così: 

La  dove  del  [ho  Dio  VEroe  d'^iffìft 
Il   Celebre  Ter  don   ottenne   all'Empio* 
Quejla   vede    cogli  occhi  aflratti ,  e  fifi 
La  mole  alzarfi  d'un  mirabil  Tempio  . 

Si  portò  a  vifitare  la  Porziuncola  S.  Fran- 
cefeo  di  Paola  %  ed  ivi  fi  trattenne  molto 
tempo. 

In  Pellegrinaggio  vi  andò  due  volte  in  oc- 
cafione   della   Solennità    del  Perdono   San   Giù- 

fep- 
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feppc  Calaflfanzio.  Li  Compàgl  di  S,  FranCefco 
ivi  furono  addettiflìmi  ,  e  vi  dimorarono  molta 
tempo ,  e  molti  vi  morirono  :  Ivi  ripofano  li 
Corpi  dei  Venerabili  fervi  di  Dio  Barbaro  di 
Affili,  Giovanni  Semplice,  Filippo  Lungo*  Già* 
comò  di  Lodi ,  Sei  altri  Religiofi,  che  viddero 
volare  al  Cielo  l'Anima,  del  gloriofo  P.  S.  Fran- 
cefeo  in  forma  di  Lucidiflìma  Stella  *  ed  altri 
quattro  Difcepoli ,  che  videro  andare  le  Lodolc 
fopra  il  Tetto  della  Porziuncola,  fopra  la  dan- 
za dell'Infermeria,  al  tranfito  del  Santo  Patri- 
arca Francefco,  ed  altri  due  Sepolti  fuori  di 
detta  Infermeria  a  mano  delira  prima  di  entra* 
re  nella  Cancellata  di  Ferro,  che  fono  il  Pa* 
dre  Cherubino  di  Spoleti*  ed  il  Padre  Giovanni 
Bonvifii    di  Lucca* 

In  (omnia  la  Porziuncola  ,  non  folo  è  (la* 
ta  decorata  dai  Santi  Romiti ,  dalli  Patriarchi  S. 
Benedetto,  e  S.  Domenico,  e  dalla  Vita ,  Mor- 
te, e  Miracoli  di  S.  Francefco  ;  ma  ancora  dal- 
la prefenza ,  e  dimora  dei  primi  Santi  Padri  deli* 
Ordine  Minoritico ,  e  di  molti  altri  fervi  di  Dio* 
che;  qui  per  brevità  non  fono  flati  tutti  ripor- 
tati ;  ma  fpecialmente  da  Gesù*  »  e  Maria  tan* 
te  volte  ivi  comparfi ,  come  più  fotto  fi  dirà. 
Quella  pertanto  è  la  cagione,  per  cui  da  più 
Sommi  Pontefici  ,  e  da  molti  Principi  è  flara  vi- 
etata, ed'arrichita  di  grazie,  e  privilegi  la  Sa- 
cra Porziuncolà. 

Avanti  quel  Sacro  Altare  della  Porziun- 
colà nella  Domenica  delle  Palme  nejl'aano  1212» 

B  4  San 
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San    Frarrrcefco  tagliò    a  Santa  Chiara    dì  Affili 
li  li  Capelli,  e  la  ve(H  Religicfa,  gfrni  Santa  Chi- 
ara tagliati  U  Capelli  *  avanti  Vettore  delia  Ma* 
;  donna*  fi  Spofi  od  fno  Eterno  Spofo.  (nelI*Offl- 
!  ciò  di  Santa   Chiara  Vergine  )  (  Pfoddhigo   ali" 
anno  1212.) 

Ivi  danque  fi  diede  principio  al  fecondo  Or- 
dine, allora  chiamato  deMe  Tovere*  ^d  ora  ap- 
pellato delie  Clarisse  *  che  fi  è  (lefo  per  tut- 
to ii  Mondo  Cattolico,  che  a  dato  tante  San- 
te, e  Vergini  Beate  alla  Chiefa  di  Dio* 

Lf Altare  deUa  Panciuncofa  è  flato  tutto  Con* 
facrato  dalla  Reai  prefeaza  di  Cristo  Gssu' t 
ivi  più  volte  vifibiimente  conrparfo  colla  fu  a  Ma- 
dre SsmifEma  Maria  V^rgiae,  accompagnato  da 
moltiffitui  Spiriti  Cefefti*  e  poi  Con fecrato ,  co- 
me a  fuo  kiogo  fi  dira,  con  tutta  fa  Santa 
Cappella  da  fette  Vescovi  dell'Umbria  coli* 
affluenza,  presenza  di  San  Francefeo  ,-fuoi  Com« 
pagai,  e  Discepoli ,  ch'erano  ancor*  elfi  ivi  prò- 
fentt* 

Mentre,  che  con  Fervore  di  fpirito  ftava 
pertanto  il  P.  S.  Francefco  Orando,  e  chieden- 
do a  Oio-,  nella  fa*  abitazione  ordinaria ,  ionta* 
na  dalla  Po^iiuscoLA  circa  quaranta  pafiì  ,  la 
Conver&oflc  dei  Peccatori,  fa  da  un  Angiolo 
avvifato  ,  c&e  fé  ne  andafie  nella  Porziitnco- 
&a*  dove  lo  èa^aij*  appettando  Gesù',  «e  Maria 
eoa  una  moltitudine  di  Celeri  Spiriti  :  tson  man- 
cò di  iòò&ita  fc&bidire,  e<i  ivi  giunto,  fi  prò* 
(ho  a  Terra ,  e  così    Gesà  gli  favellò:   Fra*- 

cefi* 


eefio  il  Zelo  ;  che  tn  ai ,  e  li  tuoi  Frati  hanno  per 
la  fàlnte  delie  minime  ,  fa  >  che  tijìapermeffo  di  chie- 
dere qualche  cofa  à  benefizio  dì  effi*  e  a  gloria  del 
mio  "Home.  Allora  S,  Francefco  umilmente  di- 
mandò, interponendovi ,  per  ricevere  la  grazia* 
la  interceffione  di  Maria:  Che  a  tutti  quelli  , che 
wfitaffero  la  Pqrz  iuncola  ,j?  degnaffe  fua  Divina, 
Maeftd  di  concedere  /'Indulgenza  Plenari  a  Per- 
petua di  tutti  li  loro  peccati*  de  quali  confeffati 
fi  f afferò  a  i  piedi  del  Sacerdote.  Gesù'  glie  la  con- 
cede ,  ordinandogli  però ,  che  andafle  a  Peru- 
gia dal  Ilio  Vicario  Onorio  Papa  III.»  che  al- 
lora ivi  dimorava.  Subito  fi  portò  S,  Francefco 
a  quella  volta  »  e  giunto  che  fu  fi  proftrò  a  i 
Piedi  di  quel  Sommo  Pontefice ,  a  cui  da  par- 
te di  Cristo  Gesù*  gli  richiefe  per  la  Porzi- 
uncola  la  Indulgeva  Plenaria  Perpetua* 
e  benché  allora  gii  fofiero  fatte  delle  oppofizi- 
<mi,  ciò  non  oftante,  ottenne  quanto  richiefto 
aveva:  mentre  Papa  Onorio  IH.  publicamen- 
te  tre  volte  proferì  le  leguenti  parole.  Ed  la 
Ve  le  Concedo  \VVadìngo  ali  anno  1221.] 

Col  fuo  Compagno  Fra  Maffeo  da  Mangia- 
no dunque  ritornando  S.  Francefco  verfo  la  fua 
Carifiìma  Porz iuncola  col  Teforo  della  In» 
bulgenza  Plenaria  Perpetua  *  ed  effendo  già 
declinato  il  giorno  ,  volle  fermarli  nello  Speda- 
le de'  Leprofi  nel  Cartello  di  Colle  della  Dio- 
cefi  Perugina,  circa  cinque  miglia  diflante  da 
quella  Augufta  Città  ;  la  notte  però  fecondo  ii 
fuo  lodevole  coltume  9  fi  pofe  a    far  Orazione  « 

i* 
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in  cui  fu  rapito  in  una  dolciffima  eftaf?;  ed  allo- 
ra da  Cristo  Gesù'  gli  fu  rivelato  ,  che  quan- 
do in  Terra  dal  fuo  Vicario  Onorio  Papa  III. 
gli  era  fiato  conceduto  ,  era  (lato  in  Cielo  Con* 
fermato.  [  Wi  il  mede  fimo  ] 

Neil*  anno  poi  1225.  del  Mele  di  Gennaro 
nella  riferita  forma  al  fanto  Padre  comparve  per 
la  feconda  volta  CRisTo'Gesu'  nella  Porziun- 
cola  ,  e  gli  afifegnò  allora  il  giorno  ,  in  cui  al 
mondo  doveva  pubblicare  la  Indulgenza  Pls. 
nari  a  Perpetua,  ordinandogli  ,  che  in  quel  gior- 
no appunto  la  pubblicaiTe  ,  quando  S.  Pietro  ven- 
ne fciolto  dalle  Catene  .  (  //  medefimo  all'anno 
1223.  ) 

Con  tutta  Solecitudine  dopo  ricevuta  da  Gì- 
su'  Cristo  S.  Francefco  una  tal  notizia  la  mat- 
tina fegucnte  in  compagnia  di  Fra  Bernardo  guin- 
tavalle ,  di  Fra  Vktro  Cataneo  ,  di  Fra  ^ingioio 
dì  Bjeti  partì  per  Roma  per  darne  parte  al  Som- 
mo Pontefice  Onorio  III.,  dove  giunto,  fen- 
tita  qual'era  la  Divina  Volontà*  ordinò  \l  Papa, 
che  fi  fpediflero  Sette  Brevi  Papali  a  fette  Vef- 
covi  dell'Umbria  diretti,  li  quali  non  mancò 
San  Francefco  di  prenderli,  e  da  fé  portarli, 
ad'uno  ,  ad'uno  nelle  proprie  mani,  perchè  tutti 
nel  giorno  da  Cristo  Gesù'  prefitto  fi  ritrovaf- 
fero  nella  Pcrziunccla  la  mattina  delle  Ca- 
lende  di  Agolìo  ,  per  ivi  con  tutta  Solennità 
pubblicare  la  Indulgenza  Plenaria  Perpetua 
da  Papa  Onorio  III,  ad  inlìnuazione  di  Cri- 
sto Gksu'   conceduta. 

Li 
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Li  Vcfcovi  dal  Tonlefìce  desinati  furori  li  Seguen* 

ti  ,  cioè  : 

Guido    Secondo  Romano  ,  Vefcovo  di  *Aflì{ì. 
Giovanni  Conti  Romano,  Vefcovo  di  Terugia. 
Benedetto  ,  Vtfcovo  di  Spoletì. 
Egidio  Nobile   Fuliqnate,  Vefcovo  di  Fu- 

Ugno  * 
Pelagio  ,  o  Pallavicino,  Vefcoyo  dilacera. 
Il  Beato  Villano  Nobile  di  Gubbio  ,  Vef- 

covo  di ,  Gubbio  . 
Bonifacio,  Vefcovo  di  Todi. 

Giunti  li  già  riferiti  fette  Vefcovi  la  mat- 
tina delle  Calende  di  Agofto  in  Porziuncola  , 
furono  ricevuti  dal  Padre  S.  Francefco ,  e  fuoi 
Compagni,  dopo  fatta  qualche  Orazione  tutti  fa- 
llirono nel  Pulpito  ,  o  Palco  a  taPeffetto  prepa- 
rato in  Cornu  Evangelij  fuori  della  Porta  an-, 
tenore  della  Porziuncola,  e  dopo  il  Serafino 
in  Terra  Francefco  Santo  di  A  (Tifi  col  fuo  fo- 
litò  Santo  Zelo,  e  fervore  Predicò  al  Popolo 
ivi  in  gran  numero  concorfo  da  tutti  li  Paefi, 
e  lontani,  e  vicini  dell'Umbria  ad'una  tal  parti  - 
colar  Solennità,  gli  annunciò  in  fine  la  Santa 
Indulgenza  Plenaria  Perpetua  perchì  con- 
fetto, e  contrito  orava  %  e  palTava  per  la  Santa  Ca- 
pella  della  Porziuncola:  Sentita  li  riferiti  Vef- 
covi una  tal  ampia  Indulgenza  Plenaria  Per- 
petua fi  Sdegnarono ,  ed'un  con  l'altro  prefif- 
f^ro  di  pubblicarla   per  diecianni,  ed  il  Vefco- 
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vo  di  Affifi  Guido  Secando  fu  il  primo  a  vo- 
1  ler!a  per  un  tal  tempo  annuciare  ;  ma  nel  voler 
.  proferire  !e  parole  non  potè  effettuare  un  tal 
I  fuo  penderò,  e  perciò  tanto  elfo,  che  tutti  gli 
altri  per  Divino,  e  Celeite  Impupo  coniìretti 
I  furono,  e  forzati  a  pubblicare  Perpetua  la  Indul- 
genza) come  già  pubblicata  era  fiata  dal  gran 
:'  Serafino   di    Affili  Francefco   Santo. 

Nel  giorno  poi  2.  Agofio  alla  prefenza  del 
;  gran  Popolo,  che  tutta  via  crefeeva  per  far 
acquirto  di  un  sì  gran  Spirituale  Te  foro  con  tut- 
ta Solennità  Ji  prelodati  Sette  Vefcovj  Confe- 
crarono  l'Altare  ,  e  tuttala  Sacra  Porziuncola. 
[  Ivi  il  medeftmo  ] 

Iknocikzo  Papa  IV.  nell*  anno  125*5;  volle 
egli  Ite  Ab  nuovamente  Confecrare  ,  e  PAlcare» 
e  la  Sacra  Purz^uncola  nel  Secondo  giorno 
di  Agolio,  giorno  appunto,  che  trentanni  avan- 
ti la  Confecrarono  li  già  riferiti  fette  Vefcovi* 
e  perciò  fi  refe  più  Celebre  la  Santa  Indul- 
genza Plenaria  Perpetua  di  Porziuncola* 
dove  in  quei  giorno  concorfe  da  tutte  le  parti 
'  affollatiffimo  Popolo  ,  perchè  già  volò  la  noti- 
zia ,  che  quel  Sommo  Pontefice  averebbe  farà 
la  Coniecrazione  di  s!  Santa,  e  Celebre  Anti- 
chiffima  Bafilica.  [  kTaddingo  ali anno  M^i.nume^ 

Quelia  Indulgenza  poi  venne  concetta  alla 
Sacra  Poìziunc  la  ,  o  fia  Santa  Mar  a  de- 
gli Angioli  a  petizione  di  Mjìcì  Prìncipi  Cri- 
itiani  Cattolici,    Qvotidiana   Perpetua   dalli 

fem 
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Tempre  gloriofa  memoia  d'fowocEMZO  Papa  X[I# 
nel  di  18.  Agofto  del  1695;  ma  però  cori  que- 
fìa  partico'arità,  che  la  Indulgenza  concetta  di  1 
^On^rio  Papa  III.  ad  infinuazione  di  Cristo 
Gesù'  ,  balta  ,  che  fia  Confeilb,  e  contrito  pefi 
acquetarla  ,  che  quella  poi  ,  che  concedè  Inno- 
cenzo Papa  XII.  ^  richiede  tutto  ciò,  che  fico- 
iluma  nel  lucrare  tutte  le  altre  Indulgenze  ,  che 
fogliouo  concederli  da  tutti  li  Sommi  Romani 
Pontefici. 

Siccome  poi  da  ogni  Sommo  Romano  Pon- 
tefice in  ogn'anno  Santo  fi  fofpendono  tutte  le 
Indulgenze  in  tutto  il  Cattolico  Mondo,  la  feli- 
ce ricordanza  però  di  Clemente  Papa  XIV.,  ad 
efempio  di  altri  fuoi  Predecellon  ,  intatta  la- 
fciò  fenz'altra  innovazione  U  Indulgenza  di  Pon- 
ziunc  la 5  e  perciò  nell'anno  Santo  palato  1775** 
Concorfe  da  ogni  parte  molto  Popolo  per  gua- 
dagnare la  Indulgenza  di  Pcrziuncgla,  è  nel 
fecondo  giorno  di  Agofto  vi  fu  più  concorfo  » 
che  nel  primo  per  approfittarli  di  una  si  favo- 
revole Spirituale  occalione  ,  per  non  poterli  le 
Perfone  trasferire  alia  vifita  delle  Sacrofante 
Bafiliche  di   Roma. 

L'Altare  poi  della  Porzjuncola,  gode  il 
Privilegio  di  liberare  un'Anima  dal  Purgatorio 
a  fimilitudine  dell'Altare  di  S.  Gregorio  di  Ro- 
ma, concedo  dalla  felice  ricordanza  di  Grego- 
rio Papa  Xllf.  Nell'Anno  1577.  nel  di  primo 
Maggio,  e  Clemente  Papa  XIII.  lo  Conferme 
nel  Mefe  di  Agofto  dell'Anno   1767, 

II 
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Il  Cuppolino  *  che  fopra  la  Sacra  Porziun* 

f  cola  fi  rimira  con   entro   la  Statua   della  Beata 
Vergine  Maria  *  che  tiene  in  braccio  Gesù  Barn- 
\  bino  ,   fu  fatto  fare  dai    Divoti    Benefattori    in 
memoria  delia  Vifione  di  notte  tempo   ricevuta 
'   dal  Popolo  medefimo*  che  per  la  Santa  Cap- 
pella paflfava  ,  ed  Orava  ,  e  che  flava  all'intor- 
:   no  di  effa   ripofando;    che  ad'un   iraprovifo  ru- 
,   more  tutti  fi  alzarono  ,  vedendo  in  quel    mede» 
;    fimo  luogo  la  Beata  Vergine  col  fuo  Santiflìrao 
Figliuolo  Bambino  Gesù  *  che  teneva  in  braccio  * 
benedicendo  il  Popolo,  che   paflfava  ,  ed  orava; 
ed  in  quella  occafione  fu  veduta  ancora  una  Can- 
did 1  ss  ima  Colomba  *  che  fece  cinque  girate  per 
la  Santa   Cappella  della  Porziuncola,   [  e  di 
quefto  fatto  ne  fa  la  teftimonianza  il  Beato  Cor- 
rado dyOjfida~]  [  Il  Tifano  nella   Conformità   14.] 
ed    altri  Scrittori   aggiungono  %    che  vi  fi  ritro- 
vaffero  ancora  li   due    Venerabili    Servi   di  Dio 
Gregorio  dì    Todi  ,  ed    Ubaldo  di   Gubbio  ambi 
Frati  Minori  ad'tina  si  particolariflima  Vifione  # 
e  ciò  accade  nell'anno  1303. 

£ui  fi  accenna,  un  fatto  Trodigiofo. 
Appena  ,  che  fi  efee  dalla  Porta  iaterala  del- 
la Porziuncola  a  mano  deftra ,  alta  da  Terra 
circa  tre  palmi?  fi  rimira  una  Lapide,  in  cui 
fono  in  Lettere  Gotiche  incife  ,  le  qui  fottono- 
tatc  parole  *   cioè  : 


ANNO 


3* 

ANNO    DOMINI    MCCXXL     VI.    IDUS 

MARTII   CORPUS  FRATI5  PETR! 

CATANII  ,  QUI  H1C   REQUI- 

ESCIT,    MIGRA VIT   AD 

DOMINUM,  ANIMAM  CU- 

1USRENEDICATDO- 

MINUS.  AMEN. 

Ecco  dunque  il  fatto  prodigio fo  *  mirabile  . 

Morto    il    Tadre    Tietro    Catane»    nella    Sacra 
Porziuncola   operava   per  li  meriti  fuoi  Dio 
Signore  tanti    miracoli  *   che  il    Topolo  *    che    con' 
correva  toglieva  n  Dio  *  e   a  Maria   Santìjfima   il 
Culto *  ed  ancora  apportava  a  Bgligìoft  gran  difinr. 
ho  nel  farei' Orazione*  eia  Santa  meditazione;  mail  P. 
£.   Francejco  un  giorno  fi  rifolvè  di  portarfi  al  Se- 
polcro*   dove  il  diluì  Corpo  riposava,  e  fatc'alzare 
la  Lapide  *   che  lo   ricopriva  *  gli  comandò  in  virtà 
di  Santa  ubbidienza  *   che  non  faceffe  più  Miracoli: 
Mìrabil  cofa.    ^il  tuono  della  voce  del    Santo   Ta- 
dre *   fi  vide  il    Corpo  di  quel  glorio/o    Servo    del 
Signore  /lare  colle  ginochia   piegate  *  e  colle  mani 
giunte   per    riverenza  ad    un    comando  fattogli  di 
Santa    ubbidienza  dal  f no  Santo   Tadre*  e  Maeftro. 
a  cui  in  vita  fu  fempre  Vbbidìentijjìmo  >    le  'Volle 
àimoflrarc  anche  dopo  Morto  ,  e  da  lì  in  poi*  non 
folo9  non  fece  pia  Miracoli;    ma  flette    in  quella 
politura  quel  Sacro  Corpo  *  fin  tanto  9  che  fu  di  lì 

traflatato  al  luogo*  dove  ora   ripofa.  {  Waddingo 

all'anno  1221.] 

Ne 
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Negli  Annali  de  Frati  Minori  all'Anno  1226. 

Numero  3$.  ;  Come  nello  Specchio  delia  Vita 
"del  Serafico  Patriarca  S.  Francefco  *  e  de  fuoi 
Compagni  al  Capitolo  87.  >  e  nella  Conformità 
28.  del  tante  voice  lodato  Padre  Bartolomeo  Pi- 
fano  Scittore  Minorità  *  che  trattò  *  con  quei 
Religiofi ,  che  avevano  converfato  colli  Com- 
pagni di  San  Francefco  fi  ritrova  nell'Idioma 
latino,  che  qui  fi  da  nell'idioma  noftrale  il  fe- 
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E*  gneflo  in  ver  tra  i  luoghi   Santi  il  Santa  ; 
Degno  tenuto  de*  pia  grandi  onori  > 
Felice  nel  Cognome ,  e  pia  nel   "Home  * 
Del  Cognome ,  di  cui   V augurio  ormai 
biluce  venne ,    ed  ebbe  il   compimento* 
Qui  gì' angioli  del  del  >  e  fpander  lumu 
E  pernottare  >  e  cantar  Inni  fogliono , 
Tutto  prefto  a    cader  ,  il  gran  Francefco 
Lo  riflaurò  ,  e  quell'appunto  è  una 
Delle  tre   Chiefe  >  ch'egli  ripara  1 
^uefla  Chiefa  fi  fcelfe ,  allorché  in  facco 
Strinfe  le  membra  fue    quel  Tatriarca. 
Qui  domò  il  Corpo ,  e  il  fé  foggetto  alV^Àmim* 
Dentro  qwflx  Chiefa  Generato 
V Ondine  de* Minori  venne*  quando 
Il  generoso  efempio  del  loro  Tadra 
^idbracciaron  divoti  i  molti   Figlu 

Stai  Chiara  Spofa  a  Dio  tofata  v^nnt 

Ma, 
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La  prima  volta*  e  dalle  pompe  fcìolta  • 
*A  feguitar  impnfe  Gesù  Ttvero. 
La  Sacra  Madre  ,  che  die  al  Mondo  Criflo  » 
In  tal  gnifa ,  qui  li  due  Tarti  fece 
L'Ordine  *  cioè  >  de9  Frati ,  e  delle  Monache  • 
®hfì  flinta  fu  la  <via  larga  del  Mondo  * 
E  flefa    la  virtù  nel  Criflianefìmo  , 
La  pegola  compofta*  e  qui  rinacque 
La  '[anta  Tovertà  ,  protrato    il  fa/io 
T^el  degno  luogo  fuo  tornò  la  Croce* 
Se  turbato  è  Francefco  in  altri  luoghi 
O  da  accidiofo  tedio  mole/lato  : 
Tranquillo  qui  divien,  qui  la  fua  mente' 
Innovata  ripiglia   il  fervor  grande  : 
Ceffan  li  dubbj ,  e  fa  vederfi  il  vero  . 
E  qui  lo  flejfo   Tatriarca  ottiene 
Quanto  mai  chiede  ,  e  defiando  viene . 

LA  Porziuncola  addunque  fu  la  Cuna  del- 
lo Spinto  del  Serafino  in  Terra  Francefco 
Santo  di  Aififi,  e  di  tutto  l'Ordine  Minoriti- 
co  9  poiché  nell*  Anno  1208  *  dopocchè  nell* 
Anno  antecedente  1*  aveva  colle  Limoline  de* 
Fedeli  riparata  anche  al  di  dentro  per  fare  ivi 
celebrare  il  Divin  Sacrificio,  che  afcoltava  gior- 
nalmente »  vi  concepì  Io  Spirito  Evangelico, 
dando  principio  all'  Inclito  fuo  Santo  Iitituto  ; 
perchè  ogni  giorno  più  crefcevano  qnelli  *  che 
abbracciar  volevano  una  tal  vita  Evangelica  per 
fervir  a  Dio ,  e  quella  fu  la  prima  volta ,  che 
riparò  la  Chiefa  della  Porziuncola  per  le  pa- 

C  role 


role,  che  da  Crìfto  Gesi  aveva  intefe:  Va  Fran- 
cefco  ripara  la  mii  Cafa*  che  ila  per  cadere* 

Dalla    Porziuncola   per  tanto  il    Santo   Pp- 
dre  Tempre  direife  ii  fuoi  viaggi  per  opera  del- 
lo Spirico   Santo,  e  li  primi  pa(D   li  direte  per 
la  Spagna,  Compoftella,  e  poi  pafsò  per  il  Por- 
togallo colla  intenzione   di  pofeia  pattare    ad  an- 
nunciare  la  Fede   di  Gesù   Crino  nel    Regno  di 
Marocco  al    I{e  Miramolmo ,    e    a    quei   Popoli; 
ma  colto  da  una  fiera  malattia  non  gli  riufcl  efe- 
guire  il  Tuo   difegno  ,  eh'  era  di  fpargere  il  Tuo 
iangue    per   la    Santa    Fede  ;    e    così   nell*  Anno 
1215    fece  ritorno   per    P  Italia  1  ed   indi  allsuj 
fua    cara  %   e    amita    Por^'uncola,     e    giunto, 
che   ivi    fu    pensò   di   ordinare    il    Capitolo  Ge- 
nerale (detto  delle   Staore)  che    ivi  fi    congregò 
nell*  Anno    1219.    terminato    il    quale    direifc..* 
poi   li   viaggi   per  li  fuoi  Figliuoli ,   mandandone 
molcifiìmi  diefii,  cme   Milionari  nella  Grecia* 
e  nell'africa*  tri  quali  vi  furono  li  cinque  Santi 
Trotomaniri  della  Religione  ;  ed  elfo  Santo  Padre 
ancora  ,   con   più   altri   fuoi  Compagni   parti  per 
la   Siria,  dove  giunto,  che    fu  con  felicità   del 
fuo  viaggio  ,  fu   prefo  da  quei   barbari ,  crudel- 
mente  battuto  >  e    pofeia  condotto  in  prigione  in 
Egitto,  e  preferitalo  a  quel  Soldano  ,  a  cui  pre- 
dicò  per  indurlo    alla  Santa    Fede  ;   ma    nulla^ 
potè  ortenere  ,   e  perciò  fé  ne    ritornò  in  Ita- 
lia ,    ed  indi    alla  fua  amata,  e  cara   Porziun- 
cola  :   In  cui   volle  celebrare  nel   I22t.  P  altro 
Capitolo  Generale,  nel  quale  li  ritrovò  S.  An- 
tonio 
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fonie  di  Padova  ,  che  dalla  Sicilia  col  fuo  Com- 
pagna fi  era  ivi   a  tal   fine  portato  . 

Disbrigatoli  da  querto  Capitolo  col  configlio 
di  F.  Silvertro,  che  allora  flava  nel  Cònventt- 
no  (ielle  Carceri  di  A  (Tifi,  e  di  Chiara  Primi- 
ciera  nel  Monaftero  di  S.  Damiano  ;  dalla  Por- 
ziuncola  dirette  gli  altri  fuoi  viaggi  per  pre- 
dicare ai  Popoli,  che  tutto  pieno  di  Spirito  S., 
ed  accefo  dell'  Amor  di  Gesti  Criito  ,  cosi  par- 
lò a  F.  Maffeo .  *Andìancene  Fratello  ad  efeguire^ 
il  Comandamento  di  Dio  (  Cronica  parte  prima  ,  ca- 
pitolo 12.  carie  171.  )i  e  fuccinrofi  l'Abito  {li- 
bito fenz*  alcuna  dimora  con  Frat'  Angiolo  di 
Rieti  per  il  terzo  fenza  faper  dov*  andafle ,  tra- 
fportato  dallo  Spirito  Santo  ,  fi  pofe  in  cammi- 
no con  tanto  fervore,  e  tanto  prello  trafcorre- 
va  (5.  Bonav.  cap.  4.)  che  andava  a  drittura^ 
fuor  di  ilrada ,  come  fé  averte  ricevuto  da  Dio 
nuova  forza  ,  e  virtù;  finché  "ali*  improvifo,  fi 
trovò  dentro  Carnerio  (  Tifano  nel  lìb.  delle  fncj 
Conf.^r  dove  fi  mife  a  predicare  con  tanto  fer- 
vore ,  che  tutti  volevano  abbandonare  »  e  Pa- 
tria 1  e  Parenti  per  feguitar  Francefco  ,  e  darfi 
tutti  a  Dio.  (Cronica  parte  1  lib.  2.  carte  33.) 
ma  egli  colla  fua  fanta  prudenza  fermò  tutti  ,  e 
per  Divina  rivelazione  ivi  Illitul  il  fuo  Terz* 
Ordine,  appellato  de*  Penitenti  in  perfona  di 
Lucio ,  che  più  degli  altri  aveva  il  fuo  cuore_? 
ripieno  di  Spirito  Santo ,  che  fentita  la  Predica 
del  Santo  Padre  fi  trasformò  in  un  Uomo  Di- 
vino, che  genufl,effo  avanti  di  lui  tanto  pregò, 
C  2  e  unto 


e  tanto  amaramente  pianfe  *  che  meritò  la  Pri« 
mogenitura  di  detto  Terz'  Ordine  *  (  così  accor- 
dano tutti  li  Scrittori  vetufli  della  B^eli^ione  )  e  ciò 
accadde,  carne  fi  ri!eva  (da  m  MM.SS.  amico 
autentico ,  che  fi  conferva  nella  Terra  di  Cannara  ) 
nella  quin;a  Domenica  dopo  Pafqua  dell' Anno 
I22I.5   che   in   tal*  Anno  fu   ai    16.  di  Maggio. 

Fermato  dunque  *  e  acquietato  tutto  quel  Po- 
polo a  ftare   delle   loro    proprie  Cafe  ,   promife 
il   S.  Padre  9  che   ivi  farebbe   ritornato  a  dargli 
la   Regola  di    detto    Terz'  Ordine  ^  e   poi   parti 
per   le    Miflìoni  nelle  Città  della    Tofcana  ;    ma 
fpecialmente   nella    Fiorentina  ,  da   cui  disbriga- 
toli partì   di   ritorno  alla   fua    cara   Porziunco- 
la  ;   ma   paffando   per   Poggibonfi  *  come   riferi- 
sce  il    P.    Waddingo  all'Anno    1221.  (ivi  glifi 
fece  incontro  Lucchetto  *    domandandogli    la  formai 
dell'  libito ,    a  cui  preferire    a  voce  la    norma  di 
vivere ,  ed  il  genere  del  vedimento  ,  chy  è  una  Ve- 
fle  Cenerina  modefla*  ed  un  Cìngolo  nodofo ,  e  poi 
a  voce  gli  diede   certe    Formole    di  vivere  ;  finché 
quanto  prima  aveffe  compilata  la  pegola  del  Terz9 
Ordine:  Ciò  accadde,  come  fi  rileva  [da  un  an- 
tico MM.  SS.  ,   che  fi   conferva  nella    Librerìa    di 
Porziuncolai  nel  Mtfe  di  Ottobre']',  mentre  al 
fine  di   detto  Mele  il  Santo  Padre  ivi  pervenne 
in  quel  tempo . 

Fermatoli  alquanto  nella  fua  cara  Porziun- 
cola  *  il  Santo  Padre  ivi  compofe  la  Regola^ 
del  Terz'  Ordine ,  e  poi  da  fé  portolla  in  Car- 
nerio,  e   la  confegnò  al   Beato  ludo  fuo    Primo 

Ter- 
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Terziario ,  e  fpeffb  mandava  Bernardo  di  Quìa- 
tavallce  Leone,  Egidio  ,  e  Rufino  ,  perfemprè 
più  iftruire  quel  Popolo ,  che  tanto  eflb  amava, 
per  la  via   dell'eterna  Tua   falvezza  . 

Terminato  dunque  l'affare  del  Terz'  Ordine 
il  Santo  Padre  per  un*  altra  rivelazione  ricevuta 
fi  portò  al  Monte  Alvernia  ,  ivi  più,  e  repli- 
cate volte  andiede  ;  ma  finalmente  nell'  Anno 
1224.  ivi  ricevè  le  Sacre  Stimmate,  come  a^ 
tutto  il  Mondo  è  ben  noto  :  fi  è  voluto  tutto 
ciò  aggiugnere  per  far  a  tutti  noto,  quanto  bene 
fia  derivato  dalla  Sacra  PorziuncOla  anche  fuori 
di  efla  per  onore,  e  gloria  di  Dio,  vantaggio 
dellaf  Cattolica ,  e  Apottolica  Chiefa  Romana, 
e  pef  beneficio  di  tutte  le  Creature  per  mezzo 
del  gran  Serafino  in  Terra   Francefco  di  Aflìfi. 

Ne!  primo  giorno  di  Agofto  dalla  Bafilicaj 
Patriarcale  1  ove  ripofa  il  Corpo  del  glonofo  Pa- 
dre San  Francefco  incomincia  la  Proceffione  ,  e 
finifce  nella  Sacra  antichiffima  Bafilica  di  Por- 
ziuncola,  o  fia  Santa  Maria  degli  Angioli, 
dove  per  antichiffima  Tradizione  dei  vetufH  Scrit- 
tori dell'  Ordine  Minoritico  lì  venera  il  Cuore 
del  Serafino  in  Terra  Francefco  Santodi  Affili, 
giunge  full'  ora  di  Vefpro  ,  quando  appunto  in* 
comincia  il  tempo  della  grande  Indulgenza,  ivi 
polla  ad  inunuazione  di  Cristo  Gesù*  *  da_j 
Onorio  Papa  lIL,  dove  intervengono,  come  in 
fegno  di  vera  Filiazione  verfo  la  Madre  li  Re* 
ììgioiì  tutti,  che  fi  ritrovano  in  Affifi,  cioè: 
Li  RR,  Padri  Conventuali,  Riformati,  e  Cap« 
G  j  puccini* 
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puccini .  Amati  Signori  Pellegrini,  fé  in  occa* 

ilone  della  folennità  del  Santo  Perdono  vi  ritro- 
verete nella  Porziuncola  ,  procurate  di  non  pren- 
dere efempio  da  taluni  ,  che  fenza  punto  di  vera 
divozione  *  e  corapoftezza  corrono,  come  che 
dovettero  andare  a  guadagnare  il  pallio,  come 
appunto  fanno  li  Barbari ,  ed  in  vece  di  gua- 
dagnare per  fé  ,  e  per  li  Defonti  la  Santa  In- 
dulgenza, fcandalizzano  le  Anime  femplici  ,  e 
divote:  Voi  dunque  ,  vi  prego  per  T  amore  che 
portate  a  Gesù,  e  a  Maria,  di  Ihr  raccolti  colla 
mente  ,  di  far  paflì  gravi ,  comporti  nel  porta- 
mento della  vita  ,  e  nel  cuore  fate  ,  che  vi  fia 
il  vero  pentimento  de*  voftri  peccati ,  e  cosi 
facendo  darete  guito  ,  onore ,  e  gloria  a  Dio  , 
guadagnerete  per  voi ,  e  per  li  Defonti  la  San- 
ta Indulgenza  ,  e  darete  infine  edificazione  a_* 
tutti,  e  meriterete  anche,  che  il  P„  S.  Fran* 
cefco  vi  affida  ne*  voftri  bifogni  nel  ritornar, 
che  farete  alle  voftre  Abitazioni,  e  nella  Por- 
ziuncola lafcierete  di  voi  medefimi  il  voftro  buon 
nome  d*  elTer  veri,  divotì,  ed  ottimi  Figliuoli 
della  Santa  Madre  Cattolica ,  e  Apoltolica  Ro- 
mana Chiefa . 
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Ora  fi  p afieri  della  Stanca  chiamata  Inferme- 
ria *  dove  P  mìnima  del  Gloriofo  Tatriarca  $+ 
Francefco  volò  al  Cielo  in  jorma  di  lucidi [(fimo* 
Stella  *  e  dopo  la  di  lui  Canonizzazione  vi  fu 
eretto  Voltare*  e  fi  appella  prementemente*  Cap- 
pella di  San   Francefco. 

EU'  Anno  ÌH26.  ritrovandoti  51  San- 
to Padre  infermo  nel  Palazzo  Ve- 
scovile della  Città  di  Aflifl,  or- 
dinò a  Fuoi  Compagni  »  che  Io  por- 
taflero  a  Santa  Marta  di  Por- 
zi  uncol a  per  ivi  morire;  perchè 
ebbe  la  rivelazione  ,  che  quella  era  P  ultima  fua 
Infermità  ,  Qui  fi  riportano  le  parole  nell'Idioma 
Noitrale  ,  che  fono  regiitrate  nella  prima  Lezione 
del  fecondo  Noturno  *  che  flà  nel  giorno  de!»'  Ot- 
tava di  S.  Francefco:  Tregò  li  Compagni  fuoi  ({eli- 
gìofi  dì  ejfer  portato  a  Santa  Maria  deJa  Torzhtncolar 
accio  dove  per  mezzo  di  Maria  Vergine  concepiti* 
aveva  lo  Spirito  del  Signore  ,  e  della  Grazia ,  ivi 
ancora  compi  (fé  li  giorni  (noi  per  giugnere  al  ter- 
mine dì  ejjì*  e  paffare  all'  eterna  Gloria.  Fu  dun- 
que portato  non  nella  fua  ordinaria  ftanzìuola  , 
dove  faceva  Orazione»  e  penitenza»  che  ora  fi 
vede,  e  fi  chiama  Cappella  di  S.  Francefco, 
[  detta  delle  I{pfe];  ma  bensì  nella  ftanza  (detta 
allora  dell'  Infermeria  )  ove  mori  ,  fi  fece  portare 
[  e  il  Piiano,  che  parla  alla  Conformità  32.3 
a  Santa  M«ria<ì  dove  giunto  •  fu  collocato  nell*  In- 
fermeria .  li  al  Foglio  37.  del  Libro  detto  Spec- 

C  4  chio 
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[  chic  della  Vira   di   San   Francefco  ,    trovaG  ccs* 
:  registrato  .    Ed  effondo    giunto  a  Santa   Maria ,  fu 
\  collocato  ncW  Infcrmeria .  Viene  altresì  riferito  dal 
P.   Jacopo    degl'  Oddi    nella  fua    Francefchina  , 
che  fu  Guardiano  di  Porziuncola  l'Anno  1485. 
,  al  foglio  379,1    ed  ecco  le   fue  precife   parole: 
;    Se  fece  portare  a  Santa  Maria  ,  e  giunti ,    che  fu- 
ro  ,  fu  collocato  nella  Infcrmeria  >  Quella    dunque 
è  la  fianza  ,   in  cui  morì   San  Francefco  ,   e  fat- 
ta  la  Canonizzazione  9    fu   coli*  altra    ftanziuola  * 
come  fopra   lì    diflfe  delle  i^p/e,  ridotta   in  Ora- 
torio col   fuo  Altare  ,   dunque    mori  nella  Infeu 
meria  ,  eh*  era   il   luogo  più    vicino  alla   Santa_* 
Cappella    della    Porziuncola  ,    da    efla    pochi 
paflì  dittante  . 

Ivi  dettò  il  Tuo  Teftamento  ripieno  de5  Con- 
figli  Evangelici  ,  che  dava  a  fuoi  Figliuoli  Re- 
ligioni prelenti  ,  e  futuri  fino  alla  fine  del  Mon- 
do %  che  abbracceranno  la  fua  Religione,  e  per 
tutti  li  Conventi  di  ella  fi  leggono  tutti  li  Ve- 
nerdì dell'Anno  colla  fua  fanta  Benedizione» 
che  diede  prima  5  che  la  Gloriofa  fua  Animai 
falifle   al  Cielo  . 

Ivi  pertanto  morì  li  4.  Ottobre  in  Sabbato 
V  Anno  1226.,  ed  ivi  fu  lavato,  e  aperto  il 
fuo  Corpo  fopra  la  Tavola,  che  bipartita  Ci  con- 
ferva nella  Sagrefìia  di  Porziuncola,  e  l'al- 
tra porte  di  detta  Tavola  fi  rimira  in  Affili  nel- 
la Sacreilia  della  Patriarcal  Bafilica,  dove  ripofa 
il  Corpo  del  Gloriofo  Santo  Padre  • 

Fu 
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Fu  pertanto  fecretamente  aperto  [  come  li 
Vetufti  Scrittori  afierifcono]  quel  Sacro  Corpo» 
ed  efìracte  le  Interiora  *  ed  il  Cuore,  e  poi  im- 
balfamato  *  cerne  il  celebre  antichiffimo  Scrittor 
Minorità  Padre  Bartolomeo  Pifano  nella  fua^j 
prima  Conformità,  attefta  con  le  feguenti  fue 
parole  :  V  atto  Cinqaantefìrno  ottavo  fi  è  :  Intorno 
alla  Sepoltura  del  Beato  Francefco  :  jguefìo  Giacob- 
be lo  riaffigurò  *  che  li  Medici  l' imb  al  fumarono  9  ed 
unfero  con  bromati.  (  Gen.  ultimo)  (ed  Afa_* 
al  2.  del  Paralipomenon  n.  14.)  {quale  feppel- 
l irono  facendo  un  Letto  pieno  dì  bromati  9  ed  Vn- 
guenti.)  E  cosi  quel  Sacro  Corpo  fu  portato  in 
Affili  5  ma  nella  Chiefa,  allora  chiamata  di  San 
Giorgio  ,  ed  ora  di  Santa  Chiara  5  perchè  ivi 
ripofa  il  Corpo  della  Gloriofa  Santa  Madre  Chia* 
ra  :  mentre  fpeffo  San  Francefco  dir  iole  va»  che 
il  fuo  Cuore  voleva  ,  che  fodC^  reftato  fepolto  * 
dove  aveva  gettato  il  Fondamento  della  fua_^ 
Religione»  e  della  Santità;  ma  che  il  fuo  Cor* 
pò  però  fofle  fepolto  in  un  luogo  della  Città  , 
che  fofle  il  più  abominevole  ad  imitazione  di 
Crifto  Gesù»  e  perciò  poc*  Anni  dopo  fu  fatta 
fabricare  la  Chiefa  nel  Colle*  allora  chiamato  d* 
Inferno*  perchè  ivi  tutti  li  malviventi  fi  giuili- 
ziavano  ,  e  Seppellivano  5  che  in  oggi  poi  fi 
chiama  Colle  di  Taradifo  ,  perchè  il  Corpo  dei 
Gioriofo  Padre  San  Francefco,  ivi  ripofa* 

Il  Padre  Bernardino  di  Fuligno*  che  fu  De- 
firirore  Generale  dell'  Ordine  nel  fuo  Sermone 
da  lui   recitato  in  Porziuncoìa  in  occafione^ 

della 
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della  folenmtà  del  Perdóno  l'Anno  i$f2.*  che 
fi  conferva  «ella  Libreria  di  S.  Bartolomeo  di 
Fuligno  ,  cosi  dice  i  Quello  è  quel  Luogo  ,  che 
più  dy  ogni  culto  Luogo  del  Mordo  amò  il  Santi'fi- 
zno  Padre  *  per  cui  ordine  gli  fu  levato  il  Cuore^j 
dal  Corpo  *  dopo  la  di  lui  morte  ,  è  qui  apollo  , 
per  accennare  *  che  quello  aveva  amato  viio  »  lo 
ama  ancor  dopo  morto  * 

Leonardo  d'  Udine  del  Sacr'  Ordine  de'  Pre* 
dicatori  nel  T446.  ad  iftanza  de*  fuoi  Concit- 
tadini compofe  il  Sermonario  de*  Santi ,  pofcia 
fìampato  nell'anno  1475.  *  nel  Sermcne  di  Sari 
Francefco*  dice  cos?  :  Isella  Chìefa  degli  angioli 
fi  trovano  fepolti  quefli  domini  Santifjimì  5  cioè  : 
"Pietro  Cataneo ,  li  quattro  Compagni  ,  coi  quali  è 
il  Cuore  dì  S.  Francefco  in  fegno  dy  amore  a  detto 
Luogo  . 

Il  P.  Jacopo  deila  Nobiliflima  Famiglia  de- 
gì'  Oddi  dell'  Augulla  Città  di  Perugia  al  foglio 
379.  nella  fua  Francefchina  dice:  Et  in  fegno  de 
grande  amore  :  fecondo  ,  che  dicono  li  Frati  antuhU 
Santo  Francefco  voi  fé  5  che  lo  fuo  Core  foffe  fcpa- 
rato  dal  Corpo ,  lo  quale  rimancffe  collocato  in  quel- 
lo loco  .  E  così  fi  tiene  »  che  lo  fuo  Core  jìa  repoQo 
nella  Cappella  1  che  fi  dice  de  Santo  Francejco  a 
luto  della  Sacre/ha  9  nella  qual  Cappella  lui  pafsò 
da  quella  Vita. 

Il  dire  di  quefto  Scrittore  tanto  celebre,  fé- 
tondo  %  che  dicono  li  Frati  antichi*  comprova  per 
legittimala  Tradizione  riferita  dal  Bartoli*  e 
filai  Pisano»  quali  ambedue  atferifeono  edere-* 

in 
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in  quella  Cappella *  ove  mori  »  il  Cuore  del  Pa- 
triarca S.  Francefeo  . 

Nel  foglio  poi  384.  il  teftè  citato  Scrittore 
meglio  fi  fpiega  ;  mentre  replica  le  feguenti 
parole  :  Innante  9  che  lo  levaffero  da  Santa  Maria  % 
fecretamente  li  aperfero  lo  Corpo  *  e  cacciarne  l*  In- 
teriora ,  sì  per  confermar  meglio  lo  Corpo  9  e  sì  per- 
chè fi  adempire  meglio  la  Trofezia  del  Tadre  San- 
to Francefco  ,  el  quale  fempre  diceva  ;  Qui  voglio  9 
che  fempre  flìa  lo  mìo  Core  9  e  fiwo  collocate  nello 
editare  della  Cappella ,  dove  lui  morì  9  e  così  fi  tie- 
ne dalli  Frati  antichi .  Veramente  meglio  noruf 
poteva  lafciar  detto  di  quanto  fcrifle  »  dando  ad 
intendere  9  che  fi  credeva  con  verità  9  cioè  con 
fede  umana  9  e  beniffimo  fondata  per  la  teitimo* 
nianza  *  come  già  fi  difle  del  Baetou  *  e  Pi- 
sano ;  e  forfè  ancora  avrà  letta  9  e  trovata  ap- 
pefa  pretto  la  detta  Cappella  9  ove  morì  qual- 
che altra  Ifcrizione  lafciata  dai  Frati  antichi . 

Nella  conformità  poi  ottava  del  più  volte.* 
lodato  Padre  Pifano  9  cosi  fi  legge  :  In  queflo 
luogo  in  fegno  dì  amore  il  Beato  Francefco  volle  9 
che  dopo  la  fna  morte  fojfe  levato  il  di  lui  Cuore^ 
dal  Corpo  9  e  da  Frati  antichi  io  medefimo  V  ho 
udito  dire  9  e  fi  ajferìfce  9  che  fojfe  collocato  nelltt* 
Cappella  del  Beato  Francefco  9  in  cui  morì  . 

Nella  conformità  trigesima  feconda  9  così  tro- 
vati notato  :  In  fegno  di  amore  9  come  dicono  li 
Frati  antichi  9  da  quali  conforme  ho  intefo  il  Beato 
Francefco  à  voluto ,  che  il  di  lui  Cuore  fi  fcparajje 
dal  Corpo  9  e  fi  metteffe  lì  nel  medefimo  Luogo  co- 
me 
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me  fi  dice*   che  il  dì  luì  Cuore  è  nell'altare  delU 
Cappella ,  in  cui  mavì  il  Beato  Francefco. 

Nella  conformità  finalmente  trigesima  quar- 
ta i  cosi  dice  altre  volte  aflTerifce  :  Il  Beato  Fran* 
cefo  lajtìi  detto  .  che  fi  feppdlifce  il  fuo  Cuore  nel 
luogo  di  Santa  Maria  di  Por^iuncol  a  perdi- 
molare  P  amore  %  che  d&?t  a  detto  luogo  ,  e  così 
f'i  fatto  .  Imperciocché  aperto  il  (orpo  del  Beate 
Francefco  i  prendendo  il  Cuore  ,  e  le  Interiora  le  fep- 
pdlvrono  nel  luogo  dì  Santa  Maria,  e  di  poi 
loggiunge  :  prefo  il  Cuore ,  come  fi  dice  ,  efiratio 
dal  Corpo  lo  Seppellirono  in  Santa    Maria  . 

La  particela  dunque,  come  fi  d:ce,  denota 
i|  fama  pubblica  i  (fella  quale  il  fondamento  è  quel 
detto  li  Frati  antichi  .  Di  tal  fòrte  fono  quelli  , 
che  hanno  ci::quan:'  anni  di  Religione .  E  tali  in 
tempo  dei  Pisano  erano  quelli  ,  cita  avevano  par- 
lato colli  medefiiiii  Compagni  di  5.  Francefco. 
Ciò  tanto  è  vero  *  che  Fra  Leone  mori  ne!  i  27  r  3 
e  /anno  antecèdente  T270.  .  Fra  Rutìno  ,  ed 
Egidio  Capocci  tutti  Affidati] ,    che  furono  pre- 

i   alla  morte   di   San    Francefco  .    Dall'  a 
dunque    12761  fino  1    1320.1  quando  gii 

il  Pisakò  era  nella  Religióne*  fanoo  per  appun- 
to anni    .  ita  .   -Al  Pisano  p  -era,  ed 
r  mezzo  (no  effer  de  abita* 
bil  e                             ne  • 

\ ir  tacciuto  il  Dottor  Serafica 
S.  B  t    al  Capitolo  XV.  d 

fai  Leggenda   aaggiore,  I1  anno  1  261.  del 

a  S,  Francefco ,  co?} 
ciò 
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lafcìò  fcricto  :  Si  vedevano  nelle  di  luì  membra  fé* 
liei  lì  Chiodi)  e  fu  parimente  trovata  nel  fuo  <?or» 
pò  la  piava  laterale  *  a  guìfa  dì  quella  del  piagato 
lato  del  Salvatore  .  Se  dunque  fu  quella  Piaga  la- 
terale del  Padre  S.  Francefco  ritrovata  etfere  a 
pui [a  di  quella  di  Gesù  Cnilo  Salvatore»  con- 
viene concedere  ,  che  fiali  veduto  il  Cuore  del 
Santo  Padre  piagato  ,  e  confeguentemente  elirat- 
to  dai  Corpo  :  e  cosi  aperto  ,  ed  imbalfamato 
fu  portato  in  A  (Tifi  ,  come  altre  volte  li  è  det- 
to ,  nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  . 

All'intorno  poi  della  detta  Cappella,  dove 
morì  S.  Francefco  erano  le  Sepolture  dei  Com- 
pagni ,  e  Difcepoli  del  Santo  Padre  ;  ma  nel  get- 
tare le  fondamenta  della  gran  Chiefa  ,  che  fu 
nell*  anno  1569.5  furono  le  offa  trafportate  den- 
tro la  Grotticella,  e  Cappella,  detta  delle  B^fe* 
e  folo  a  mano  delira  ,  prima  di  entrare  nelliuj 
Cappella  ,  dove  mor)  ,  ripofano ,  come  di  fopra 
fu  accennato,  li  Corpi  dei  Venerabili  Servi  di 
Dio  Cherubino  di  Spoleti,  e  Gio:  Bonvifi  di  Lue* 
ca  ,  che  la  Religione  li  chiama  Beati  per  la  loro 
Santa  Vita  tenuta  in  quello  Mondo . 

Nei  Pilaftro  poi  della  gran  Cuppola,  che  cor- 
rifponde  alla  Cappella  ,  dove  mori  S.  Francefco 
vi  era  una  Cappellina  dedicata  allo  Spirito  Santo, 
ivi  eretta  in  memoria  del  prodigiofo  miracolo 
dell' ertali  del  Padre  S.  Francefco  in  aria  con_5 
Santa  Chiara  ,  ivi  appunto  accaduto  ,  allorché  eoa 
altri  Religioli  Compagni  del  Santo  Padre  ,  e_j 
con  altre  Religiofe  Compagne  di  Santa  Chiara» 

de  lina- 
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desinavano  tutt*  indenne  ,  che  accortiti  anche  It 

Cittadini  di  Alfifi  ,  ad  efli  parendo  che  la  Sacra. 
Porziu&^ola  tutta  fi  abbrucciafle  ,  corfero  per 
ifmorzare  il  fuoco;  ma  giunti  *  che  furono ,  tro- 
varono ogni  cofa  illefa  ,.  ed  intatta*  perch'era 
(lato  fuoco  dello  Spirito  Santo  ,  e  non  mai  fuo- 
co naturale  .  (  Tifano  Conformità  ottava  ) . 

LJ  Altare  di  quella  Cappella,  ove  mori  il  Pa- 
dre S.  Francelco  ,  gode  il  privilegio  quotidiano 
perpetuo,  sì  per  lì  Sacerdoti  Secolari,  che  Re- 
golari concerto  nell'anno  1757.  dalla  felice  ri- 
cordanza di  Clemente  Papa  XIII. ,  ed  ivi  gior* 
nalmente  fi  rimirano  tre  Lampade  accefe  » 


SPIE- 
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SPIEGAZIONE  DELLA  GROTTICELLA, 

Dove  San  Franccfco  orava  ,  meditava ,  contemplava 

li   Divini   Miflerj  ,  e  flagellava  il  fno 

Corpo  :  (  ora  chiamata  la  Cappella 

di  S.  Francefco  delle  B^pfe .  ) 

A  Grotticella  ,  che  ivi  fi  rimira  fu 
la  prima  volta  fabbricata  collcj» 
proprie  móni  dal  P.  S.  Francefco 
con  fango,  terra,  faifi  ,  e  vimi- 
ni %  lontana  circa  quaranta  palli 
dalla  Sacra  Porziuncol a, que- 
lla era  1*  ordinaria  di  lui  abita- 
zione ,  quando  fi  ritirava  la  notte  a  fare  la  Santa 
Orazione  mentale,  e  contemplava  li  Divini  Mi- 
ilerj ,  è  I*  acerbìffima  Paffione  del  noftro  amabi- 
liflìmo  Redentore ,  ed  ivi  fi  difciplinava,  facen- 
do afpra  penitenza  ,  piucchè  a  dar  ripofo  al  di 
lui  Corpo ,  che  lo  teneva  in  tante  guife  mortifi- 
cato,  e  martirizzato  ogni  volta,  che  ivi  fi  riti- 
rava ;  ma  fpecialmente  quando  il  Demonio  pic- 
chiò alla  porticina  della  fuddetta  Grotticella  ,  di- 
cendogli cosi  :  Francefco  tu  non  devi  far  tanta  pe- 
nhenza  :  altrimenti  ti  darai  la  morte  prima  del  tem- 
po* mentr'  effendo  ancor  Giovane*  bai  perciò  tem- 
po da  far  penitenza  »  Conofciuta  S,  Francefco  ef- 
fer  quella  una  vera  tentazione  del  Demonio  ,  get- 
tò via  dalle  fue  mani  li  flagelli,  fi  fpogliò  nudo, 
e  (i^  gettò  di  notte  tempo  nella  gran  iicpe  fpi- 
nofa*  che  quefia  bagnata  col  fuo  fangue,  produr- 
re 
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fé  Rofe  bianche ,  e  rotte  ;  ma  fènza  fpine  ,  que- 
llo facto  prodigiofo  accadde  nel  di  i5.  Gennaro 
dell*  anno    122;. 

La  gran  fiepe  reftò  circondata  da  una  gran 
luce  celefte  ;  egli  miracolofamente  fi  ritrovò  di 
una  velie  candida  velHto,  e  circondato  dagli  An* 
gioii,  colfe  dodici  Rofe  bianche,  ed  altrettante 
rotte  ,  e  così  poi  fi  pofe  in  viaggio  verfo  la  Por- 
ziuncola  ,  accompagnato  da  Spiriti  CelelH ,  e 
miracokjfamen'e  dalla  fiepe  fino  alla  Porziun- 
cola  venne  ricoperta  di  Seta  ,  entrato  in  Santa 
Cappella  ripofe  le  già  riferite  Rofe  fopra  quel 
Sacro  Altare  ,  e  pofcia  prollrato  in  terra  adorò  la 
Maeftà  di  Gesuv,  che  in  compagnia  di  Maria 
iua  Santiflìma  f  ladre  (lava  con  gran  moltitudine 
di  Angioli,  e  quella  volta  era  la  terza  ,  che  cosi 
gli  comparve  ,  e  in  quella  occafione  fu  ,  quando 
aflegnò  a  S.  Francefco  il  giorno  ,  in  cui  doveva 
pubblicare  al  Mondo  la  tanto  celebre  Indulgenza  . 
Neil'  anno  poi  122S  dopo  la  Canonizzazio- 
ne di  S.  Francefco  la  Grotticella  fu  ridotta  in 
Oratorio  fabbricato  con  pietre  ,  e  dura  Calce  ; 
ma  della  lunghezza,  e  larghezza  ,  ed  altezza  di 
quella,  che  fece  il  Santo  Padre,  ciò  per  meglio 
confervarne  la  memoria  ,  e  tenere  quel  Santo 
luogo  con  tutta  la  poifibile  venerazione  :  men- 
tre in  quella  Grotticella  San  Francefco  li  ritro- 
vava ,  quando  la  prima  volta  fu  chiamato  per 
parte  di  Gesù  Crilto  dagli  Angioli  ,  che  lo 
avvifarono  ,  eh'  era  afpettato  nella  Porziun- 
oola  da  Gesù  ,    e  Maria  ,    e   ciò  fu ,    cornea 
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come  già  di  fopra  fu  accennato  nel  1221.  ,  ed 
in  quel  tempo  gli   concedè   P  Indulgenza,  dan- 
dogli però  ordine  ,  che    fi   portafle  in   Perugia ,- 
dove  allora  dimorava,  dal  fuo  Vicario  Onorio 
Papa   III. 

Più  diffufamente  dì  quella  Grotticclla  nella 
fua  Leggenda  ne  parla  il  più  volte  lodato  Pa- 
dre Salvador.  Vitali    alla  pagina    258.  ji.    17. 

Iti  furono  racchiudi  cinque  Travicelli  »  che 
ferviroao  per  fare  il  gfran  Pulpito ,  e  Palco  » 
come  fopra  fi  difle  per  pubblicarli  dal  Santo  Pa- 
triarca Francefcoc  e  da  fette  Vefcovi  già  riferi- 
ti P  Indulgenza  della  Pcrziuncola  nei  giorno 
delle  Calende  di  Agofto:  ma  preferntemente  due 
foli  ivi  fé  ne  rimirano ,  efiendo  fiatigli  altri  tre 
dai  Divoti  Signori  Paifeggieri  »  e  Pellegrini  por- 
tati via  a  pezzetti  *  e  gli  altri  due  fi  cuftodifco- 
no  5  perchè   ne  relti  almeno  la  memoria  . 

Il  più  volte  lodato  Serafico  Dottore  S.  Bo- 
naventura mentr'  era  Minifìro  Generale  dell'  Or- 
dine fi  portò  alla  vifita  della  Porziuncola  *  co- 
mandò in  quel  tempo ,  che  fopra  la  Gratticela 
di  cui  fi  parla  fi  face  (fé  fabbricare  una  Cappel- 
la ,  della  grandezza  però  ,  eh*  era  la  detta  Grot- 
ticella  ;  ma  foltanto  più  alta  perivi  farvi  P  Al- 
tare *  acciò  poi  giornalmente  fi  celebrale  il  Di- 
vin  Sacrificio  *  come  anche  al  dì  d'oggi  fi  co- 
ftuma,  ficchè  efeguitofi  fubito  un  tal"  ordine  *  fu 
quella  Cappella  dedicata  a  S.  Francesco  ,  (  det- 
ta delle  Hpfe)  per  efler  ivi  vicino  I*  Orticello, 
dove  accadde  il  Miracolo  delle  Rofe   proiigio- 
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fé  fiorite  i  come  fa  fopra  riferito  ai  16.  di  txer> 
raro  ,  Nella  facciata  di  quel  S^cro  Aitare  fi  ve- 
de da  un  buon  pennello  dipinto  S.  Francefco in 
mezzo  a  fooi  cadici  Compagni  .  In  quel  tem- 
po dunque  ,  che  ii  Teite  citato  Serafico  [fetta- 
re  fi  trattenne  neHa  Porziuncola  ricevè  la  ri- 
velazione 9  che  l'Angiola  del  Teflameoto  dell' 
ApocaliJe  co!  fegno  di  Dio  vivo  fu  figura 
Serafico  Santo  Padre.  (  JT  in  appt  52.  n.  4.  ) 

In    Pgr?iun'cola  fi  por:ò  ancora   da  Supe- 
rìor  Generale   S„  Bereardrnodi  Siena,   dove  di- 

o  moltotempo  con  altri  Padri  dell'Ordine; 
ed  ivi  t^c^  alcune  Sante  Ordinazioni  per  tutto 
l'Ordine  QCron  tib.  1 .  cup*  e-  )  ,  e!comandò  al  Ve- 
ner.  Servo   di  Dio   P.  Barnaba   ManaJei  di  Terni, 

per  le  tue  i :::~  la  Re  ma  Beato* 

e  che  fu    Vicario   Provinciale,    per  lo   fpazio  di 

ci    «ini  do    di    Porziuxcola  ,    co- 

.::  :  cede  Coricare   una  Chiefo- 

iina,   ma  che   fotfe    unita,   e   attaccata   alla  rife- 

Grotticella  ,   e   Cappella   fatta  f-boricare  dal 
Serafico  Dottor  S.Bonaventura,  acciò  ii   Divo- 

.-.:'. :d  al  esperto  per  udire  il  Divin  Sacrificio 
da  celebrerà  ^.ente  ,  come  già  fi  prati- 

ca ,   e  perei;:  .1  Santo  luogo  megli:/ 

dito.  Non  manco  pertanto  il  P.  Barnaba  di 
iara  a^  un   :  ne   pronta   esecuzione,   e  ciò 

accad  anno   145S.    Ali*  intorno  di  quetou» 

se!la  fi  vede  da  unJ  ottimo  pennello  dipinta  la 
4  i  miei  cari ,  andate^ 

leggendo . 

Sopra 


Sopra  la  Porta  poi  anteriore  della  detta  Chie- 
folina»  che  corrifponde  alla  Strada  Romana  al  di 
fuori  vi  fece  collocare  quella  medefima  pietra  * 
che  prima  Ih  va  fopra  lMngreflb  della  riferita  Grot- 
ticella  [  così  flà  notato  in  un  Manofcritto  antico  »  che 
fi  conferva  nella  Librerìa  dì  Torziuncola  j»  allorché 
nel  1228.  fu  ridotta  in  Oratorio  ,  come  badante- 
mente  fu  di  fopraccennato  .  In  detta  pietra  con 
lettere  Gotiche  ,  cosi  ìeggefi  :  hic  obbedivit 
Franciscus  *  et  Christo  servivit  pauper  * 
constanter  ,  asperrime*  *  munde*  1  letantir  • 

Che  tradotte  nell*  Idioma  noftrale  dir  vogliono; 

Qyivi  ubbidì'  Francesco  ,  e  servi1  a  Cristo* 

POVER    COSTANTEMENTE    IN    ASPRA    VITA 
PURA)  ED  ALLEGRA}  E  FECE  UN  GRANd'aCQUISTO. 

Sopra  poi  la  Porticina  della  riferita Chiefolina* 
che  rimira  P  Orcicino  delle  Rofe  *  il  già  tellè  ci- 
tato P.  Barnaba  vi  fece  riporre  I*  infegna  di  San 
Bernardino  fatto  di  rilievo  in  pietra  »  ma  coii_> 
lettere  Gotiche  5  eh'  è  : 

Il  Santissimo  Nome  di  Gesù*. 

Fuori  della  detta  Chiefolina  fi  offerva  P  Orti- 
ciao  delle  Rofe  ,  dentro  cui  vi  è  anche  un  Ciprei- 
fo,  e  quello  fi  crede  collantemente  ,  che  vi  era^j 
nei  tempo  ,  che  viveva  il  Santo  Padre  .  Attorno 
di  detto  Orticino  vi  erano  le  Celle  dei  Tuoi  Com- 
pagni 9  racchinfe  da  una  folta  fiepe  di  fpine  »  che 
il  tutto  ferviva,  come  per  Claufura  ,  con  un  ripa- 
ro 5  anche  di  legnami  vecchj  a  qnel  Primo  Con- 
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vinto  i:  PvT?.::uvcola  ,  e   que'la  rV:;  £e?e  er.i 

2?: ~r:  - ■  .:  jì.  -  ~.  .e. .:  v..-  ,    :';^    *.  ::e  S.  F;      _  /.  -  , 

ran  potevan  fuoì 

Reìigioil  non  gli  davano  il  conlenlb  ;  allorché  ve- 

o  tentati  Contro   qoalchè  Relie  irtù  • 

Quella  ficpc  e     ppunto  quella,    per  la  quale  il 

:o  Padre  pafsònudo,  allorché  fi  get- 

.:'.:::   pe:  .Ire:, re    .^  cauzione.  (JFfci- 

in  quella  Claufura  cosi  fitta  di  legni  vecchi, 
e  di  fiepe  di  ipice  »  che  racchiudeva  le  riferite 
Celle  «  non  voìe.^  S,  Prancefco»  che  alcuno  vi 
entrale  ,  a  riferva  però  de*  (boi  Frati ,  che  Ivi 
allora  reflavinodi  Famig^a  ,  e  iblo  r^il 

Generale  in  tempo  che  andava   :       i     intarli. 

^ai  anno  io  quel;'  Orticàio  fi  ved;no  le  Ro(e 
lènza  fpine*  e  quelle  fi  confcrvano  dal  Padre  Sa- 
greiiano  per  darle  a*  Principi  ,  e  Cardinali ,  che  fi 
Jtare  la   P»:r  iuncola  . 
e  poi  alla  S  i  fi  rimira  il  ve- 

ro *-  il  c  el  S^nto  Patriarca»  dipinto  in 

quef  T  ;  Turrita,  che  di  fopra^i 

giàf  .    i  ;vetu  lavatoi  e  aperto  il  Sacro 

Corpo  di  5.  co,  in  mano  di  cui  fi  vede  un 

Libr    i  ;gboo  le   leguenti  parole  : 

r\      t    CT0S  FUIT  Miei  b  «X  MOllENTI  i 

t 

D  =     :i    :v  ~::icti    ::: 

^BAT    ESSE  *   COJUS    SIC*  A       TIC:  ATA* 

S::         ta,   meque    :.: ,  ?  --    ~  *    nimo 
Cat  :e?.:?::- 
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Cui  placuit  bignis  me  renovare 
Sicnis  5  Sanctus   Franciscus 

ìEtatis  su/e  xliv.  Anx.  et  octo  dies  . 

L  tanto  celebre  rinomato  Tempio  poi ,  come 
fi  diflfe  5  che  vide  in  vifione  ,  circa  duecento 
feiTant'  anni  prima  ,  la  Beata  Angiola  di  Fu!igno> 
che  fpeffiflimo  fi  portava  a  vifitare  la  Sacra  Por- 
ziuncola  ,  ordinò  ,  che  fi  faceffe  fabbricare  ,  per 
racchiudere  quel  Santo  Luogo,  acciò  non  redafTe 
più  allo  (coperto  nella  aperta  Campagna  ,  la  glo- 
riofifTiiTia  memoria  di  S.  VIO  V^iV^i  V.  ,  ordi- 
nando,  che  fi  chiamafTero  i  migliori  Architetti  » 
che  allora  vivevano  ,  acciò  ne  formatterò  e  l'k.ea* 
ed  il  difegno  .  Ne  prefero  V  impegno  due  Citta- 
dini Perugini,  cioè  un  certo  Galeazzo  lAleffì ,  ed 
il  Danti ,  terminato  che  fu ,  venne  prefentato  al 
Beato  Pontefice  ,  a  cui  piacque  ;  ma  il  Vìgnola  eb- 
ge  poi  1'  ordine  ,  che  fotfe  petfezionato  ,  come 
già  fece  »  e  allora  s' incominciò  a  fcavare  le  fon- 
damenta ,  e  perciò  il  giorno  2 5*.  di  Marz  dea' 
anno  1569.  vi  pofe  ìa  prima  pietra  fondamentale 
Monfignor  Filippo  Geri  Vefcovo  di  Affili,  e_j 
Guardiano  di  Porziuncola  in  quel  tempo  era  ii 
Padre   Felice   di   Perugia  Es  Provinciale . 

E*  tanto  Angolare  V  Architettura  di  detto 
gran  Tempio  ,  che  circonda  la  Santa  Cappella 
della  Por/iun'ccla  ,  che  l'Aurore,  che  icriffe 
fopra  il  Tempio  Vaticano  a'Terifce  nella  fua  ope- 
ra ,   che  l'Architettura    della  Chiefa  degli   An= 
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gioii  nel  piano  della  Città  di  Aflifi  è  affai  mi- 
gliore di  quella  del  Vaticano,  e  più  Signori  In- 
glefi,  che  anni  addietro  furono  a  vederla  ^of- 
ferirono :  Che  S#  Pietro  di  Roma,  S. 'Paolo  di 
Londra  ,  e  la  Chiefa  ,  che  circonda  la  Porziun- 
cola  ,  fono  le  tre  Chiefe  ,  che  fiano  in  tutta  la_, 
noftra   Europa  di  miglior  Architettura  . 

Quella  Chiefa  ,  di  cui  ora  fi  parla  è  lunga^* 
cinquecento  quattro  palmi  Romani,  larga  due- 
cento cinquanta.  Alta  cento  ventifei  .  La  gran 
Cuppola  poi  è  alta  trecento  quaranta  palmi  Ro- 
mani ,  e  larga  novanta  . 

L*  anneflb  Convento  per  Architettura  ancor' 
quello  forpafla  qualunque  altro  Convento  de' Re- 
ligiofi  Clauftrali ,  ed  è  abbonJantiflìmo  di  acqua 
viva,  che  in  ogni  parte  delle  Officile  corre,  e 
queft*  acqua  Coiitno  III*  Gran  Duca  di  Tofcana 
a  beneficio  del  Convento  ,  e  de!  Pubblico,  come 
fi  rimira  nelle  due  gran  Fonti,  che  Hanno  nel 
Campo  di  Forzi uncola  la  fece  condottare  dal 
mezzo  della  Coita  di  Affiti,  come  nella  Leggen- 
da di  Don  Placido  Puccinelli  Monaco  Cafiinefe 
li  racconta  alla  pagina  6$.  ,  fino  al  detto  Con- 
vento ,  e  a  fue  fpefe  vi  fece  ancora  cofiruire  le 
già  dette  Fonti  ,  una  di  26.  cannelle  di  bronzo» 
e  le  altre  di  tre  grolle  cannelle  ,  come  dai  fuo 
Stemma  gentilizio  fi  riconofcono  ,  e  ciò  fu  nei!* 
anno   i«5io. 

Nella  Cappella  delle  Reliquie  in  Cornn  Evan- 
gela  fi  rimira  in  un  Quadro  la  vera  effigie  della 
Beata  Vergine,  che.  fi  adora  dentro  [a  Fgrziun» 


col K^  per  connnodo  di  tutti;  mentre  V Grigi-  . 
naie  »  folamente  fi  moftra  ai  Signori  Cardinali ,  ?■ 
e  ad  altri  Perfonaggi  ?  che  fi  portano  a  rifitarla  :  -, 
in  Cortili  EpifloU  di  dotto  Altare  vi  è  uh  divoto  ' 
Crocefiflb,  dipinto  in  tavola  dal  Giunta  di  Siena*  l 
che  per  antica  tradizione *  fi  vuole,  che  fia  flato  .:j 
adorato  *  e  venerato  da  tutti  $  ma  fpecialmente  ,- 
dal  Serafico  Padre  S.  Francefco . 

Nel  Pilaftr»  della  Cuppola  i  che  riguarda  h 
Cappella  della  Madonna  del  Santiflimo  Rofario  » 
in  alto  fi  rimira  un  antico  Pulpito  *  che  prima  9 
che  fi  fcbbricafle  il  gran  Tempio  flavi  fuori  del- 
la Porziuncolà  in  Corau  Evangeli},  ivi  predicò 
più  volte  San  Bernardino  di  Siena  ,  ed  il  Beata 
Bernardino  di  Fcltre  *  andato  nel  i486*,  da  Pe- 
rugia nella  Porziuncolà  nella  folennità  del  Per- 
dono ,  ed  ivi  fece  quattro  Sermoni ,  e  dal  Po- 
polo {opra  la  di  lui  Tefta  gli  fu  veduta  una  lu- 
cida Stella  i  in  fegno  della  verità*  che  predica- 
va .  (  Waddìngo  all'  anno  [addetto  •  ) 

Neil*  altro  Pilaftro  vicino  ,  che  flà  incontro 
alla  Cappella  del  Santiflimo  Sacramento  vi  è  la 
memoria  della  Serva  di  Dio  Suor  Diomira  Bini 
Terziaria  Francefcana  *  Nobile  della  Serafica  Citi- 
la di  Affili  ,  ivi  fepolcar  Panno  160S»  9  deliaca 
quale  è  opinione  ,  anzi  pubblica  fama  nella  Re- 
ligione ,  e  in  detta  Città ,  che  più  volte  le  par- 
lafle  Gesù  Crifto  in  vita  *  e  dopo  la  fu  a  morte 
per  li  di  lei  meriti  facetTe  il  Signore  molte  grazia 
Jn  quel  Depofito  dunque  così  legge  : 
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DI0M1RAE  DE'BINIS  ASSISIEN, 
TERTII   ORDINIS  S.  P.  F, 
SORORIS    ANTIQUA   GENERIS 
NOBILITATE  ,    ET 
PIISSIMAE  VITAE   FAMA 
CELEBERRIMA  E 
QUA  RE  VIRTUTIBUS  OMNIBUS 
PRAEDITA,    ET    PLENA  MERITIS 
OBIIT  ANNO  DOMINI 
M  D  C  V  I  I  I. 

Dall'  Augufta  Città  dì  Perugia  nell'  anno 
\66$.  ai  27.  Aprile  ,  procefiìonalmente  con  di- 
vota magnifica  pompa  fu  ricevuto  nella  Bafilica 
di  Porziuncola  il  Sacro  Corpo  del  gloriofo  Mar- 
tire S.  Mafiìmino ,  che  fu  collocato  fopra'I' Aita  > 
re  della  magnifica  ,  e  ricca  Cappella  di  jus  pa- 
dronato della  Nobiiifiima  0.fa  Oddi  di  Perugia» 
alla  quale  da  *Aleffandro  Tapa  FU.  fu  regalato, 
che  lo  fece  cavare  dal  Cimiterio  di  Ciriaca  .  La 
Fefia  di  cui  fi  celebra  nella  quinta  Domenica.»» 
dopo  Pafqua  di  Refurrezione  .  Nella  Lapide  ■>  che 
fi  conferva  in  detta  CapDella  j  così  fi»  notato  : 
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D.    O.    M. 

CORPUS  SANCTI  MASSIMINI 

MARTTRIS  SPLENDIDE' 

TRANSLATUM  IN  SACELLUM  HOC 

SUUM  CHRISTO  E'  CRUCE 

DEPOSITO  SACRUM: 

ODDI  PERUSINI  PATRITII 

COMITES  AD  FERETRUM  REGIS 

MART^RUM  FELICISSIME' 

TOMULARDNT 

ANNO    DOMINI 

MDCLXV. 

Sopra  I*  Altare  della  magnifica  Cappella  »  de» 
dìcata  a  S.  Pietro  in  Vincola  fi  rimira  una  Cafsa 
di  -legno  dorato ,  dentro  cui  fi  conferva  il  Sacro 
Corpo  della  gloriofa  Vergine  ,  e  Martire  S.  Giu- 
liana, il  quale  fu  eftratto  dal  Cimiterio  di  Ci- 
riaca ,  per  ordine  efpreifo  d' Innocenzo  Tap4  -X7» 
li  12.  Maggio  dell'anno  1667.  col  proprio  no- 
me «  e  col  giorno  della  fua  gloriofa  morte  ♦  che 
fu  ai  1 2.  di  Febbraio  ,  e  con  un'  ampolla  del  dì 
lei  fangue ,  e  benché  rotta  vi  è  un  pezzo  del  fuo 
medeiìmo  fangue  congelato,  qual  Sommo  Pon- 
tefice lo  regalò  al  Signor  Pietro  Giuliani  di  Fo- 
ligno li  4.  Novembre  del  1678.  •>  come  fi  legge 
nella  fua  Autentica ,  e.  fopra  di  efla  Caffa  in  un 

Car- 
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Cartellane  di  ftucco  dorato  fi  trovano  notate  le 
parole  feguenti  : 


D.    O.    M. 

PETRO  JULIANO  CURANTE 
SACELLUM  HOC 
DIVAE    JCLIANAE 
VIRGINIS  MARTYRISQIE 
PIGNORE    DJTATUM    PUIT 
ANNO    DOMINI 
MDCLXXX, 

Ecco  quanto  ì*  Autore  brevemente  ai  fuoi  ca* 
ridimi  Signori  Pafleggieri  ,  e  Pellegrini  dir  vole- 
va iopra  il  quando,  e  come  ebbe  1'  origine  la  Sa- 
cra Bafilica  di  Pcrziuncola  <>  o  ila  Santa  Ma- 
ria degli  Angioli  ,  lopra  la  Santa  Indulgen- 
za ,  e  Santuarj  efiiìenti  nel  Piano  della  Sera- 
fica Città  di   Afilli  • 

O  Benigno  Lettore  ,  perdonate  pertanto  .  e 
colli  vivi  fen'imenti  del  fuo  cuore  ,  lo  domanda 
e  ripete  V  Autore  ,  perdonate  ,  le  non  ha  in  que- 
llo piccolo  Volume  appagato  il  votìro  buon  genio 
oon  termini  ,  o  frafe  migliore  :  Se  ritrovato  ave- 
re qualche  abbaglio  >  farà  flato,  IoconfeflTa»  non 
per  malizia  ;  ma  involontariamente  commetto  , 
perchè  fi  dichiara  affatto  fpogliato  di  quella  ca- 
pacità 5  che  fi  richiede  ,  e  perciò  non  ha  potuto 

rendere 
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rendere  appieno  pago  il  voftro  buon  gufto  per 
quefta  parte  ;  ma  fi  gloria  però  *  che  ha  narrata 
la  Storia  con  tutta  la  pura  »  e  fincera  verità  p  a 
cui  ?  come  nel  principio  vi  ditte  ,  è  flato  attaccato 
appunto  *  perchè  ancor  Voi  ricercavate  fapere  .  Si 
protetta  dì  più  d*  eflerfi  accinto  ,  per  ubbidire  al 
buon  defiderio  de*  Signori  Paffeggieri  ,e  Pellegri- 
ni che  bramavano  aver  un  Libriccino  dì  memorie 
ibpra  la  tanto  celebre  antica  Bafilicadi  Porzium- 
cola  *  Indulgenza ,  e  Santuari  ivi  efiftenti  ;  e_j 
foltanto  fi  è  accinto  ali*  impegno  ,  benché  de- 
bolmente  ,  per  foddisfarli ,  e  che  nuli*  altro  gli 
è  a  cuore  *  che  la  gloria  di  Dio,  di  Maria  Ver- 
gine 5  e  de'  Santuari ,  de*  quali  ha  parlato ,  ed 
in  fine  fi  protetta  di  eflere  colle  parole ,  e  co* 
fatti  vero  Servitore  ,  e  vero  Amico  di  tutti ,  eh© 
prega  per  carità  recitare  un*  ^ìve  Maria  per  lai 
povero  Peccatore  *  o  vivo *  o  morto  ,  efee  fia  • 


CAK- 


LAUDE  SPIRITUALE 

SOPRA    LA    SACRA    FORZI  UXCOLA. 
In  cui  jì  narra  qu.w.:o    •   , 

EVvIva  MARIA  , 
MARIA   evviva 
Evviva    MARIA  g 
E    chi    la  creò  . 
Al  Tempio    forcano 

Di   Doftri  Signori  , 

Di    giunger   pur'  ora 
Iddio    ci    graziò.  Evviva   &c, 

Da  quatrro  ^  ROMITI 
Dell'alma  Sionne  , 

Quai  quattro   Coionne 

Già    quello    i*1    alz    .  Evviva    ftc. 

Di    Terra  .   e   di    Saffi  , 

Di  Fango  ,    e    di    Loro 

li    Luogo    divota 

Da   lor    il  Evviva    &c. 

Qui   poi   BENEDETTO 

Volgendo    i  ivo:  paffi  t 

Di    calce  ,    e   di  laffi 

Lo   rirabòricò  .  Evviva    ice. 

Di   poco    Terreno 

Provvide  io   ancora  , 

PORZtUNCOL'  allora 

Fu.    cr.t    lì   non  ì  ■  Evviva   ice, 

Su   quella  una   Scaia 

Poggiante    nel  Cielo  , 

Un   di    \cnzj.   velo 

Da    due    li    mirò  #  E^\:\'^   &C. 

Saldi- 


Salendo  ,  e   fcendendo 

Con   fuoni  ,  e  con    canti , 

Molt*  Angioli  Santi 

Ancor  s*  offervò  .  Evviva  &c. 

E  '1  nome  ,   che  porta 

Di   SANTA    MARIA 

Degli  ANGIOLI  pria 

Da   lì  derivò  ,  Evviva    &c. 

D'  ASSrsi   il  gran  Santo 

Ancor  da  Fanciullo 

Con  ianto    traftullo 

Frequente   v'  andò  .         Evviva   &c# 
Degli   Angioli  il  canto 

Sovente   v'  udiva  , 

E    '1  fuon  di   lor   Piva 

Di  più   v*  afcoltò  .  Evviva  &c. 

Non  .mai   altro   luogo 

Nell'ampio  del  Mondo,  ' 

Bel  giro   rotondo 

Di  quello  più  amò  .         Evviva  &c. 
Tra  r  altre  cadenti , 

Che  CRISTO  gli  appella  , 

La  SANTA  CAPPELLA 

Ancor  riparò.  Evviva  &c. 

Acciocché  qual   Capo, 

E  Madre   s'onori 

De'  Frati  Minori 

Qu)  1'  Ordin  fondò  .     Evviva  &c. 
In  quefta  CAPPELLA, 

Amato    fog-giorno  > 

Di   notte  ,   e  di    giorno 

FRANCESCO  v'orò  .    Evviva  &c> 
In  eftafi   vidde 

GESÙ'  con  MARIA  , 

Che 


€* 


Che  con-  cortesia 

Così  gli  parlò  .  Evviva   &c. 

Eleggomi  in  Spofa 

Que(l'  alma  CHIESETTA 

A  me    sì  diletta 

Quant'  altr'  effer  può  .     Evviva  &c, 
T^uì   eoa  penitenza . 

Con   afpri   flagelli 

ti  fenfi  ribelli 

A   DIO  foggettò  .  Evviva   &c. 

La  Vergine    CHIARA 

Di   CRISTO  già  Spofa, 

E  al    Mondo  ritrofa 

A   DIO    confacrò  .  Evviva  ecc. 

Qui  vinfe  la   Carne 

Tra  fiepe  ,  e  rrà  fpine  • 

Gettandoti  3  e  aitine 

Satanno  fugò.  Evviva  &c. 

Le  Spine   fé  Rofe  ; 

Ma   bianche  ,  e  vermiglie  , 

Di  Spine  non  figlie  , 

Ch*  ognun   veder  può  .     Evviva  &c. 
Per  ordin   di  CRISTO 

Dagl*  Angioli  intanto 

Chiamato  fu  '1  Santo 

In  Chiefa  3  e   v'  andò  .     Evviva  Sic. 
In  mino  le  Rofe  , 

Veitito  di  bianco  , 

Cogli  Angioli  al    fianco 

Allor   fi  trovò .  Evviva  &c» 

La  Siepe  allumata 

Da  vago  fplendore  , 

La  ftrada  (  oh  ftupore  !  ) 

Di   feta  m?rò .  Evviva  &c. 

La 


La  Santa  CAPPELLA 

Da  CRISTO  ,  e  fua   MADRE  , 

Da    Angeliche   Squadre , 

Già  fi   confacrò .  Evviva  &c. 

Allorché  a   PRANCESgO 

Con  vera  prefenza 

La  Santa  INDULGENZA 

Concede  ,  e   affegnò .       Evviva  Scc 
Al  Popol ,  che  dorme 

Rumore  rimbomba  , 

E  bianca  Colomba 

Più  volte  girò  .         Evviva  &c. 
MARIA  col  fuo  Figlio 

In    braccio  qui  v^He 

Deftato  ,  e  con  piede 

Immobil  redo  .  Evviva  &c, 

11  SANTO  BAMBINO 

Al    Popol  ,  che  orava 

In  effa  .  e  pattava  3 

Suo   fguardo  drizzò  •       Evviva  &c. 
Poi   quel   benediffe 

Ridente  >  e   vezzofo  9 

E   tutto  amorofo 

Ognun  qui  beò  .  Evviva   &c. 

Non   lungi   da  quefto 

D'ASSISI  il  gran  Santo, 

Il  fuo   Terren  Manto 

Difciolfe  ,  e  fpogliò  •       Evviva  £c. 
E*  T  Alma  nel   Cielo  ; 

Qui  retta  il   fuo  Core. 

ASSISI  ha  V  onore 

Del  Corpo  ,  che  utnò  .      Evviva  &c 
£}a  Spiagge  lontane  5 

Da  Lidi  remoti 

I  Cuq« 
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I  cuori  divotr 

Qui  traile  3  e  chiamò .    %  Evviva  &c« 
Qui  s'apre  a'  Criftiani 

Di   Vita    Ja    Porta , 

Qui  ferva  di  fcorta , 

Chi   CRISTO  portò ,     Evviva  &c. 
A  Voi    qui  pertanto  } 

Sovrana  REGINA  , 

S'  umilia  y   e  s9  inchina  , 

Chi  in  Voi   confidò  •      Evviva   Se. 
Iti  Cielo    vi  goda  3     -, 

O   Vergine    pietofa  3 

O  Madre  amorofa  , 

Chi  in  Terra  v'amò*    Evviva  &c. 
Dolor   de'   peccati 

Dal   Figlio   impetrate 

Noftr'  Alme   guidate 

A  chi  le  creò  •  Evviva  &c« 


Nos  cum  Prole  Pia 
Benedicat  VIRGO   MARIA 


Il  Fine  della  terza 
Edizione* 
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